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I.NUOVI UNITARI 


Dicono che ile sventure ammaestrino. Le 
ultiîe toctate chi hanno ammaestrato in 
Italia? Se dovessimo préstat fede al lin- 
guaggio dei vari giornali, la risposta sa- 
rebbe chiara: nessuno. Anzi si potrebbe 
aggiungere: ha fatto ‘peggio che lasciar 
tufti nel Toro parere, perchè ve li ha resi 
più rabbiosi ed infuocati di ‘prima: li ha 
in una parola perfezionati in quel genere 
pel quale si erano. già resi illustri. Tanto 
è Vera questa esagerazione. delle proprie 
qualità, che anchie prendendo quella pleiade 
pur troppa numerosa di giornali A Dio 
spiacenti ed a” nemici sui, che hanno paura 
di essere d’un’ opinione, e viceversa non vo- 
gliono essere dell’altra; che non trovano mai 
un candidato degne da sostenere per non 
perdere. la clientela di quelli che votano 
per l’altro, che hanno insomma la cassetta 
per obbiettivo ed il funambulismo per 
métzo; ‘anche ‘questi, diciamo, ‘si ‘spinsero 
così calorosamente ‘dentro del lorò ttietodò 
da offerirè dalla metà dell'ottobre in qua il 
più bel modello di equilibrio, la scuola più 
perfezionata di quegli spettri viventi che 
ci ‘presenta il signor Grégoirè, che si cre- 
donò persone 6 sono larve. 


Ma abbandonando questi ‘lttivi ‘dllo 


studio dei loro registri, noi ci preoccupe- | 


remo piuttosto di quegli altri che hanno 
un colore deciso, per quanto sia ‘opposto 
al nostro, e lorò chiederemo: sè veramente, 
come mostrano, essi non abbiano nulla da 
imparare dagli ultimi avvenimenti, e se 
credono che anche nel caso in cui essi 
nòù ‘vogliano nulla apprendere, abbiasi a 
credere chè la lezione debba dirsi perduta 
per.tutti gli altri? 

Bisogna . riconoscere un fatto, ed è che 
al chiudersi delle Gamere'e sino a che non 
vètine ‘gettito in mezzo alle discussioni 
questa impresa garibaldina, il gabinetto 
dell’on.. Rattazzi poteva vantarsi di non 
avere:-opposizione.. Chi infatti. gli faceva 
guerra ? Qualche critica rimessa si faceva 
allè suè spèfanze ‘in fatto di finanze, ma 
tutti desideravano che. fossero il meno pos- 
sibile deluse. Sotto questo aspetto adunque 
il partito della sinistra che aveva messa 


fiducia in quel Ministeto non ha ragione 


di Imòstratsi tanto aditatò contro gli altri 
che non avevano spiegato un uguale furore 
ministeriale, ma. che sarebbero stati lieti 
di vedere finalmente un Ministero asso- 
darsi con vantaggio ‘dell’universale. 

Th quanto alla spedizione in se stessa, 
sé andò male, nè il ministero, nè Gari- 
baldi ed i suoi amici in Parlamento possono 
dire che sia caduta perchè qualcuno abbia 
fatto loro opposizione. Andò male perchè 
afevino sbagliato î calcoli, ed il generale 
Garibaldi, il quale, nel fondo, è sempre il 
più sincero di tutti; lo disse apertamente 
quando dichiarò che di contro all’intervento 
francese’ era ‘una follia il voler persistere. 
Il ‘generale Garibaldi confessò con questo 
d'aver fatto male i suoi conti; ma i suoi 
amici i quali ricordano il detto di Taylle- 
rand; che cioè; uno ‘sproposito in politica 
è peggiore d’un' delitto, si danno tutto il 
fastidio del mondo per far credere che ad 
alli debba imputarsi quel grosso marrone, 
che invece. è tutta opera loro e. loro sol- 

‘Hanno fatto assegnamento sul concorso 
dille popolazioni dello Stato pontificio, fi- 

andosi delle assicurazioni | di alcuni, ed 
hanno sbagliato, Hanno creduto che tutta 
l'Itàlia. dovesse muoversi, ed anché in que- 
stb' stambiatonò l'itmipazionza febbrile d'un 
piccolo, partito col sentimento. universale, 
ed.allo stringere dei conti l’Italia non diede 
quello che non aveva promesso: Hanno fi- 


‘ -nalmente' sbagliato ‘il tempo; perchè evi- 


déntertiente' essi credettero o' ad un con- 
tto fra la Francia © la Prussia, 0 se non 

altro, ad un tale imbarazzo nella prima, 

Ch pl 
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(che le fosse impossibile risentirsi ed accet- | 
tare quella sfida che le si ‘gettava, ‘ed an- 
che qui sbagliarono di grosso, tia ‘sbaglia- 
rono essi soli: -e perchè adesso gridano 
tanto contro gli altri quasi fossero gli altri 
e non loro che fecero l'uno sugli ‘altri que- 
sto bel..mucchio: di. spropositi ? 

Ma vi ha ‘un ‘altro lato che scotta, :e:sul 
quale vorremmo che ‘lo studio dél passato 
consigliasse ‘un po’ più di temperanza nei 
nostri ‘avversari. Militarmente parlando, la 
spedizione «ultima non è una cosa da por- 
gersi a modello; prima .che entrasse il 
gen. Garibaldi, abbiamo ‘avuto ‘il combatti- 
mento di Montelibretti un po’ favorevole a 
noi, ma quel successo ‘è stato pagato da 
tante ‘altre, non dirémo sconfitte, ma poco 
brillanti fatti d’arme, che, via, non si ha 
ragione di vantarsenè e sarebbe meglio 
mettere tutto assieme (è ‘non parlarne /più. 

Il generale Garibaldi ebbe il combatti- 
mento di Monterotondo e la giornata di 
Mentana. Il primo è stata una vittoria, ma 
ottenuta contro poche compagnie di pon- 
tifici: il secondo. fu, un rovescio, quando | 
non sì voglia sofisticare sui termini, che in 
parte si ‘può giustificare colla. prevalenza | 
degli avversari non tanto pelnumero, quarito 
per l’armamento; ma che non tralascia di 
presentare un largo campo alla critica sotto 
l aspetto tecnico. ! 

Se i volontari ‘igrioravano, il ‘generale 
però sapeva che i francesi erano entrati 
in Roma ed anche supponendo che non 
avessero [premura (di Minischiarsi nella lotta, 
rendevano colla sola loro presenza colà, di- 
sponibile tutta la truppa pontificia concen- 
trata nella capitale, superiore in numero 
ai volontari da lui ‘condotti, molto ‘meglio 
armata e per nulla sfiduciata del cimento. 
Tentare in queste condizioni una marcia di 
fianco e senza ‘prendére tutte le precau- 
zioni, è un errore militàre ‘reso più evi- 
dente dalla tiéssuna ‘necessità che si aveva. 
di farla specialmente in quel modo. : 

Qui nòn vogliamo discutere ìl quesito se 
fosse proprio, necessario di allontanarsi dal 
confine idi Passo. Corese per .isciogliere .i 
volòntari che ‘doveano rientrare nello Stato' 
appunto ‘da ‘quella ‘località. Ammettiaino la 
necessità di questo fatto; ma era quello il 
modo di eseguire quella marcia ? Eviden- 
temente: ‘chi cha: dato le. disposizioni «per 
quella marcia fia creduto d’avere con sè 
delle truppe fegolari ‘e non ‘dei ‘volontari, 
ha creduto di aver magazzini, salmerie, 
tutto insomma gli impedimenti degli anti- 
chi, romani .da ‘difendere e» proteggere ; ha 
supposto ifinalmente ‘di avere le artiglierie, 
la cavalleria necessaria pér contrapporre a 
quelle dei nemici. Se ‘avesse giudicato me- 
glio la natura delle forze dei volontari a- 
vrebbe dato loro la.posta pel talgiorno a 
Tivoli ‘ed i ‘volontari, alla ‘‘spicciolata, chi 
per la via maestra ‘e’ chi peri ‘sentieri, 
chi per i campi e chi per le montagne 
avrebbero saputo trovarsi al posto. Se il ne- 
mico li avesse sorpresi, con una (pena in- 
finita, ne'avrebbe fatto cencinquanta 0 due- 
cento prigionieri, tha il résto'sarébbe'atri- 
vato. Si anelava forse .a dare una batta- 
glia? In questo caso la..si volle dare nelle 
condizioni più svantaggiose ed .il: valore di 
tanti bravi giovani che si fecero ‘ammaz- 
zare in tha lotta disuguale e senza scopo 
nòn potrà mai redimere lo sproposito che 
si è fatto nel non-sapere evitare. quel di- 


Tornando dunque a bomba, vorremmo 
dirè a quei Mostri avversarii che strepitano 
così forte: di chi vi lamentate, per qual ti- 
tolo poi, dopo questa bella prova invocate la, 
fiducia del paese? In, politica mon avetesa-, 
puto prevedére: in guerra. î volontari hanno 
saputo morire ‘da ‘bravi; ‘iiia ‘voi non avete 
saputo nè vincere e ne)nmeno condurre 
sapientemente .le. vostre fazioni: in finanza 
ci avete mandato .a..soqquadro tutto. Ed 
a fiessunaltro chiesa voi potete dar colpa 
di tutto quanto è ‘successo, ‘perchè nes- 
suno vi ha fattà seria ‘opposizione, vi dt- 
traversò virilmerate la strada, che anzi avéte 
trovato persinr, un aiuto ch'era follia spe- 


Giornale Quotidiano 


rar: qual è dunque ìl titolo pel quale cre- 
dete che voi potete raccomandarvi e dire: 
ad.onta di tutto ciò siamo ancora il par- 
tito \meno»cattivo che si ‘abbia in Italia e 
lasciatevi régolar ‘da Tioi per Ja'paura che 
altri faccia ancor peggio? | 


— Questo titolo noi lo vediamo da ‘qualche 
giorno messo in mostra nelle colonne dei 
fogli più autorevoli'del partito avanzato 
lo ‘èsaminerentio. 


Noi siamo unitari, dice la Riforma, e 
quelli che non sono con noi, non lo sono. 
Cercare fortuna con ‘una. parola non è 
cosa nuova, massime în questi tempi in 
cui si conosce delle ‘pàrole ‘la fortuna. I 
poveri di spirito in Italia sono molti e 
sotto questo aspetto, se sono vere le pro- 
messe del Vangelo, si.può avere la bella con- 
solazione di sperare: che il paradiso‘ debba 
essere în gran parte occupato da italiani; 
ma est modus in rebus, e non si può abu- 
sare troppo dell'innocenza dei lettori. 

Questa. nuova e strana scoperta. degli 
anti-unitari 'la esamineremo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


“Napoli, 21 novembre. —Il commendatore 
Pironti, è già entrato ‘in fanzione ‘ nel ‘suo 
ufficio di R. commissario per' le cose del-no- 
stro Municipio. La sua ‘stelta'a tale delicata 
missione ha generalmente incontrata l’appro- 
vazione del pubblico, essendo il Pironti per- 
sona dotata di vaste cognizioni amministra- 
tive, e per di più liberale, che ha fatte le sue 
prove per la causa nazionale, passando i più 
bei giorni di sua giovinezza nelle prigioni 
del Borbone. Gli stessi avversari della misura 
adottata dal Ministero riguardo al Consiglio 
comunale, non possono astenersi dal ricono- 
scere le pregevoli doti di mente e di cuore 
del R. commissario. La scelta del Pironti 
esclude sempre più qualsiasi idea nel go- 
verno di fare il tanto annunziato colpo dt 
Stato, progetto, del resto, che non fu mai 
preso sul serio dalla maggioranza del paese, 
perchè indovinava benissimo essere questa 
un’arma ‘di partito ‘per cercate di‘ creare 
maggiori imbarazzi al Ministero. ‘ Fortunata= 
mente il buon senso del pubblico non si la- 
sciò traviare e col contegno calmo e patriot- 
tico mantenuto dalla nostra popolazione im- 
pedì che la situazione interna si facesse più 
grave per l'Italia. Lo scioglimento del Con- 
siglio comunale è una misura di una gravità 
incontestata. Non abbiamo ancora ricevuti i 
motivi del decreto reale e quindi non è pos- 
sibile di formarsi un criterio abbastanza pre- 
ciso delle considerazioni che hanno' spinto il 
governo del Re ‘ad un simile "atto. ‘Dopo il 
voto'di biasimo ‘dato dal Consiglio a' grande 
maggioranza alla passata Giunta, la posizione 
vi'era' diventata» oltremodo tesa,' e nelle cir- 
costanze attuali creava ‘pelgoverno una serie 
di imbarazzi gravissimi. 

Io credo che .il Ministero ‘prendendo ‘con- 
siglio' dalle difficoltà ‘del ‘momento ;: più che 
da altro, ha creduto di dover adottare quel 
temperamento, che sarà sottoposto, Unitamente 
alle altre ‘misure ‘d’ ordine! ‘pubblico! prese’ da 
lui in questi giorni, al voto del Parlamento. 

I'niembri della nuova maggioranza del'di- 
sciolto Consiglio harino ieri terminato di fir- 
mare un indirizzo agli elettori, ‘nel quale 
espongono i'motivi ‘del loro: operato , censu- 
rando ‘vivamente, ‘come’ è naturale ‘per’ essi, 
l'operato del ministero. La lotta alle elezioni 
sarà vivissima, poichè i due partiti si appre- 
stano"a disputarsi il terreno con tutti i mezzi. 
L'indirizzo sarà pubblicato ‘oggi dai giornali 
dell'opposizione. 

Il marchese D'Afflitto, al quale eta stato 
offerto l'ufficio di R. commissario prima del 
Pironti, non credette di accettare quell’inca- 
rico per motivi di personale delicatezza, es- 
sendo stato membro della Giunta che aveva 
avuto il voto di biasimo :dal Consiglio. 

‘A. parte l'agitazione , ‘per ‘mulla pericolosa 
all'ordine! pubblico , che' ha prodotto lo*scio- 
glimento' suaccennato, € chie ‘poi îm definitiva 
non ‘abbraccia che una'ristretta cerchia di 
individui, poichè una gran. parte della popo- 
lazione .non si occupa punto di politica, la 
nostra città non-ha;perduto per nulla la sua 
abituale tranquillità, ed è ancoravil logo più 
calmo e sicuro della penisola. per. chi vuole 
vivere in pace. 

l'forestieri cominciano ‘ad arrivare, ‘e se 
sulle prime sono ‘un poco titibanti per le 


mille fiabe che si sono divulgate al nostro | 


indirizzo, in poco tempo però. s'accorgono che 
Napoli è sempre incantevole sirena del Me- 
diterraneo. Ora poi abbiamo due fenomeni 


L'OPINIONE 


| rassicurare la nazione in generale e particolar- 


È cui fortuna è stata danneggiata dalle intenzioni 


Ì delle sue intenzioni reali. Egli pronunciò delle 


I il rischio d’incorrere nella loro disapprovazione e 


è nel loro malcontento, ed egli è un uomo troppo 
abile e conosce troppo bene la Francia per far ciò, ' 


nes 


LE ASSOCIAZIONI SI *RICRVONO 


A Parigi, all’4, 
Street Strand. 


In'Firenze all'Ufficio del Giornale, vi: ia? xs 
in ‘Torino, allUficio-tauccureae’ det GER N nto) piano 
nelle provincie presso. gli. Uffici 


terreno 
iornali; via «delle mao 19 


ij igence: Havas, rue:J..J. Roussean,-n°.8.j;a- Londra DBelùuy 
Davies st Comp, Finch-Lane, Gorihil; a WestEdi Brant nl Geeli 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati; O 
Giornzle. = Non-si regituisoono | manoscritte Deere del 


Por. gli annunzi rivolgersi all'Uffsio” generale” d'annunizi' sul ‘sioral’ € 


A. Danre FxrroM, 


agente commissionario, via Cavour; n.27. 


Le inserzioni costano L. fi la.linea. 
Gli abbonamenti che si prendono all'estero ‘devono pagarsi in ‘ore: 


fatti ‘per invogliare chicchessia ‘a venirci a 
visitare. Il ‘primo è ‘uno spettacolo ‘al San 
Carlo, degno della fama ‘antica ‘deltiostro 
massimo teatro. La 'iuova ‘impresa, coridotta 
dal signor Trisolini, ha posto in scena l'A- 
fricana'e 1° Otello con ‘un lusso di' vestiario 
e di decorazioni, a cui da lungo tempo non 
eravamo più abituati. Il ballo l'/dea riscuote 
ogni ‘sera gli applausi del pubblico, e' la Po- 
chini ne ha una buona parte in grazia della 
agilità che dimostra nelle sue danze. Dei 
cantanti vi parlerò in altta mia; per ota vi 
basti che'essi nulla lasciato ‘a desiderare. Il 
secorido fenomeno è il Vesuvio, che va rega- 
larnidoci ‘ogni sera il magnifico spettacolo di 
una illuminazione ‘a fuochi ‘d’artifizio di tutta 
la' parte superiore della montagna. 

A questo proposito vi trasmetto alcuni 
cenni sui fenomeni che visi verificano, i 
quali. mon'saranno discari ai vostri. lettori ; 
essi mi furono gentilmente comunicati dall’e- 
gregio prof. Palmieri, la cui fama è europea 
per le sue osservazioni scientifiche fatte allo 
osservatorio vesuviano e per l'invenzione di 
varii strumenti, che gli permisero appunto di 
dare ad esse un'autorità incontestata per la 
loro esattezza, mercè cui la scienza ‘ha po- 
tuto constatare dei fenomeni fino allora com- 
pletamente ignorati, o d' impossibile ' previ- 
sione. 


—< 


« Dopo il 1861 in cui il Vesuvio con una 
delle più singolari conflagrazioni tanto danno 
recò a Torre del Greco pel ‘solo fenomeno di 
sollevamento ivi avvenuto, la forza eruttiva 
del nostro pianeta andò mauifestandosi al- 
l'Etna, a Santorino ed all’isole Azotre, senza 
sparire ‘del tritto al Vesuvio, imperciocchè al 
10 febbraio del 1864 il ‘profondo cratere ri- 
masto dopo gl’incendi precedenti, riapertosi 
nella parte inferiore, diè principio ad una mo- 
desta eruzione che durò fino all’autunino del 
passato anno. Il fuoco che usciva' dal’ fondo 
di quella’ voragine era' poco veduto! da Na- 
poli, ma ‘quando quell’ampio cratere ‘fà quasi 
pieno di lava, ‘onde il fuoco diveniva. visi- 
bile, l'incendio si spense, ed il vulcano parve 
ritornato ad insolita calma; perchè non solo 
non dava più fumo ma ‘si notavano!'sulla ci- 
ma del cono pochissime fumarole di tempe- 
ratura poco elevata, alcune delle quali davano 
acido carbonico. 

«Nell'ottobre di quest'anno a quando a quan- 
do si vide mediocre quantità di famò eleyvarsi 
per alcune ore sulla cima del cono. Il giorno 
2 novembre il sismografo' èlettro-magnetico 
all'Osservatorio Vesuviano cominciò a segnare 
scosse più o meno' intense, e gli aghi dell’ap- 
parecchio di variazione di Lamont, si mo- 
strarono spesso ‘agitati. ‘Il fumo‘intanto si 
facea più ‘abbondante e continuo fino a che 
la notte del 12, ‘il faoto con'impeto solle- 
vando' enormi masse di lave litoidee che riem- 
pievano’ l'anticò cratere, venne fuori lanciando 
sassi ‘e'‘brani' di lava ‘con strepitosi boati. 
Sorse presto un'cono di eruzione fiancheg- 
giato da altri minori, dalla base del quale 
sgorgò ‘la lava che, finito. di empire il vec- 
chio cratere, si è versata sull'altopiano del 
monte:ed'ora lentamente discende sul declivio 
tlal lato settentrionale presso a poco nella di- 
rezione: per. la. quale ‘ascendono i visitatori 
del Vesuvio. 

« Il sismografo continua a registrare fre- 
quenti ‘commozioni - del ‘suolo. L'apparecchio 
di variazione di Lamont è tuttavia agitato, 
e l'incendio si mantiene finora nelle propor- 
zioni con le quali ebbe cominciamento. 

« Napoli, 20 novembre 1867. 

« Il Direttore dell'’Osservatorio Vesuviano 

« Lurei PALMIERI. » 
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STAMPA INGLESE 


Ecco come viene giudicato dall'organo mi- 
nisteriale inglese lo Standard il discorso del- 
l'imperatore Napoleone : 


Questa volta 1 apertura delle Camere francesi 
coincide quasi per l'appunto con quella del no- 
stro Parlamento , ‘ed il discorso dell’ imperatore 
precede d’un giorno soltanto quello che'sarà pro- 
nunciato da S. M. dinnanzi ai lordi e comuni d'In- 
ghilterra. In' tale: occasione la coincidenza non è 
priva d’interesse.. Deve riuscire una missione ben 
soddisfacente ai. ministri della Corona quella di 


mente quelle classi, molto facili ad allarmarsi, la 


belligere che si prestavano all'imperatore dai clubs 
e dalla Borsa. E vero'che'in circostanze ordinarie 
nòn si deve dar troppa importanza ad assicura- 
zioni pacifiche. Ma attualmente il linguaggio del- 
l'imperatore Napoleone dev’ essere l’espressione 


parole. che suoneranno male a quella parte dei 
suoi sudditi che volevano la guerra ad'ogni costo: 
il che l’imperatore non avrebbe fatto certamente, 
se avesse avuto l'intenzione d'esaudire le loro pe- | 
ricolose aspirazioni. Col suo discorso egli corse 


ove non nutrisse realmente l'intenzione dî adot- 
tare una ‘politica pacifica e di non intervento. 
Egli dichiarò ‘formalmente ‘che ‘la consolidazione 
della potenza germanica non deve recare offesa 
alla Francia e che l'applicazione alla Germania ‘ 
di quel principio di nazionalità del quale egli 
stesso si è costituito ‘sempre il difensore ed il 
promotore, non deve inspirare alcun timore nè 
cagionarle inquietudini di sorta. Dunque egli si 
separò nettamente e ricisamente da quel partito 
ho da Un anno a questa parte tenta di presen- 
tare l'ingrandimento della Prussia come un peri- 
colo, una minaccia ed un affronto verso l'impero 
francese; fece anzi di più: ci sembra che abbia 
voluto asserire, che l'estensione della Confedera- 
zione del Nord, oltre alle frontiere del Meno, non 
gli avrebbe cagionata nessuna ansietà nè motivo 
da lagnarsi. Questo discorso, assieme al fatto che 
la sola questione che potesse avere un esito vio- 
lento, è stata sciolta pacificamente, in parte gra- 
zie ai buoni uffici del governo inglese, ed in ter- 
mini soddisfacenti per ambedue le potenze ; varrà, 
speriamo, a dissipare ogni timore ed a 'tranquil- 
RE bai) nine consideravano come imminente 
lo scoppio delle ostilità fra quelle due grandi 
tenze continentali. Da die 

Il linguaggio dell'imperatore intorno alla qui- 
stione italiana è un po’ meno preciso; pure è 
quello di un uomo che desidera îl mantenimento 
della pace e dell’entente cordiale. Egli dice che 
dovette mantenere la convenzione, e pochi sa- 
ranno coloro che lo biasimeranno di aver adem- 
piuto ai suoi obblighi. Ma egli evita accurata- 
mente ogni ‘espressione, ogni apparenza di trionfo 
o di minaccia verso l’Italia, e parla della disfatta 
delle bande rivoluzionarie come di una cosa ne- 
cessaria alla sua salvezza non meno che all’onore 
della Francia. Però egli non vuole perpetuare la 
convenzione, e sembra scorgere nella riunione di 
una conferenza europea, un modo di esimersi ono- 
revolmente e lealmente dagli’ obblighi che ma- 
lauguratamente ereditò dalla repubblica: ‘Questo 
spiega molte cose che altrimenti sarebbero oscure. 

Si può credere che la conferenza non scioglierà 
la quistione romana, ma in tal caso una volta 
radunata la conferenza, riuscirà facile alla Francia 
liberarsi da ‘ogni singolare ed esclusivo obbligo 
di difendere il ‘papato e di frenare l'ambizione 
degl’italiani.. Vi possonò esserè molte ragioni per- 
chè le altre potenze, e-specialmente l'Inghilterra, 
rifiutino di prender parte ad'una conferenza. 

Ma ci sembra che quelle’ poste ‘innanzi dai 
giornali liberali, siano‘eminentèmente’ puerili' ed 
insolenti. 

Partendo dall'idea ‘che l’impératore è'imbaraz- 
zato, o per usare: della nostra ‘frase, ‘inciampò 
nella rete nei suoi ‘impegni col Pàpa; essi dicono 
che'nè l'Europa; nè l’Inghilterra' dovrebbero ‘'oc- 
cuparsene, anzi dovrebbero lasciare ‘che si sbti- 
gasse da sè come meglio può. ‘ 

Noi crediamo che se realmente egli desidera 
di liberatsi dalla sua responsabilità} è nel hbstro 
interesse e la prudenza diplomatica ‘ci raccomanda 
di aiutarlo, senza che'' per questo’ la nostra po- 
liticà Sia ‘avviluppata*in complicazioni difficili o 
pericolose. Lord Stanley potrebbe facilmente evi- 
tare questo scoglio. È 

Egli può certamente rifiutare di ‘prender parte 
alla conferenza proposta. 

Ma ‘nè lui, nè ‘alcun altro'uomo di stato che 
non agisca’ puerilmente e con petulanza ‘potrà 
scusare il suo rifitito per "la ‘Tagione che l’'im- 
peratore è imbarazzato e che la sua ‘alleata non 
vuole nè può aiutarlo a superare gli ostatoli 
che gli stscita questa‘arduà quistione, 


—_—_—____—_—_————>--65sum=ee__. 
STAMPA FRANCESE 


La ‘Stampa’ ufficiosa francese si’ nostra 
poco soddisfatta''del paragrafo ‘del discorso 
della regina d’ Inghilterra relativo ‘agli affari 
d’ Italia. La France pubblica un lungo arti- 
colo intitolato : L’ Inghilterra e l Italia, nel 
quale dice essere questa la prima volta che 
S. M. britannica pronunzia parole d’un signi- 
ficato così preciso e determinato ‘intorno ‘alle 
relazioni tra Ja Francia e l’ Italia. Il voto 
manifestato dalla regina che l imperatore 
possa; ‘mediante un pronto ritiro delle sue 
truppè allontanare qualunque’ cagione’ dî cat- 
tiva intelligenza fra l'Italia e la Francia, è, 
secondo il citato giornale, pienamente confor- 
me alle dichiarazioni «del governo francese. 
Tuttavia esso è un, premuroso invito: di non 
prolungare l'occupazione francese ;a Roma,,e 
la France. trova. strano che 1’ Inghilterra 
si arroghi il diritto di dare di. questi. con- 
sigli. 

« Noi potremmo; dice la France; rispondere 
all'Inghilterra » Se voî volete »che io. metta 
prontamente fine ‘alla ‘spedizione romana; po- 
tete darmi a tale‘ scopo un:grande aiuto: Voi 
non avete da far altro che appoggiarmi colla 
vostra potente influenza. affinchè io ottenga, 
in un congresso europeo , la sanzione degli 
accordi che terranno. luogo della presenza 
delle mie truppe, Ma se voi rimanete in di- 
sparte, se, voi mi lasciate la intera risponsa- 
bilità del regolamento d’una' questione tanto 
grave, perchè vi immischiate in questo affare? 
È soyratuito perchè vi esponete ad accrescerne 
le difficoltà, incoraggiando le pretensioni , di 
una delle parti interessate? » 

La France crede che le parole, dél discorso 
reale siano una continuazione della politica 
da gran tempo adottata ‘dall’'Inghiltetra ri- 


$petto ‘all'Italia, “politica di astiò è d'invidia 
pr l'influenza francese nella penisola, che 


si vorrebbe combattere spingendo gli italiani 
ad afti che la Francia non può approvare. 
La Patrie tiene un linguaggio quasi uguale. 
L'Etendard si scaglia ancor più violentemente 
contro il discorso che accusa di mancar di 
delicatezza diplomatica, e di fomentare le 
passioni rivoluzionarie in casa altrui, mentre 
marida a morte i feniani in casa propria. 


i ili 
Il Giornale di Roma del 2Î corrente reca: 


Non pochi garibaldini, appartenenti specialmente 
alla banda allontanatasi da Viterbo, trovansi con- 
centrati in varii punti prossimi alla nostra fron= 
tiera. Apparentemente inermi e senza divisa, essi 
meditano novelle aggressioni. Prova evidente di 
tale loro. proposito è l’ escursione da essi fatta 
nel ii cotrétità dove penetrarono profittandò del- 
l' asséiza delle truppe, lo quali, sia per ragione 
dellè località, sia per misurè strategiche, nòn pos- 
soîiò, come è Den naturalé, stanziate in ogni 
pulito. Essi attertaronò là bandiera pobitificia in 
mé?zo allo sgomento del paése è si ritirarono 
dopo ivét commesso i soliti eccessi. 

Anclié dalla pàtte di Subiaco abbiamo a deplo- 
rate Simili mitiacio ed infestazioni, 16 quali dopo 
le gratidi scossa già ricevuto impediscono nati- 
ralmérte che possa tistabilitsi, come lè popo- 
lazioni desidererébbero, l'ordine @ Ta tranquillità. 

fatti il comunè di Cervara nel giorno 12 cot- 
réntè venne inviso da 50 individui comandati dà 
un tal Fontana, î quali avevano fatto parte. delle 
masnado garibaldinò condotte dal famigerato An- 
tinorî. Essi catturarono è portarono seco nelle 
limitrofe DE, oltre ad un ragazzo chiamato 
Pietro Nocenti, i signori Giovanni Pellegrini, s6- 
grétàrio comunale è Massimino Rossi possidente, 
esigéndo pel riscatto di questi ultimi la somma 
di scudi 8,000. 

Uh tal faro brigantesto non è maraviglia chè 
valga a dare nuova vità al brigantaggio , fla- 
gello che si èra già felicèmente dissipato è di- 
strutto. 

Nellà mattina del 16 cortenté una banda di 
bfiganti appostatasi sulla via che corre fra la 
città di Segni e la stazione di quella ferrovia, si 
scontrò con alcuni sendarmi dai quali, dopo al- 
cune fucilate , fù fatta allontanare. Essa riparò 
sulla montagna di Cugliano, ma inseguita da un 
piccolò distaccamento di gendarmi e di carabi- 
nièri ésteri dovò nuovamente darsi alla fuga, seb- 
bene dopo vivo combattimento, lasciando in mano 
della truppa molte armi ed oggetti di vestiario 
aniché traforàti da palle èd insaguinati. 


ba olii mesi 


À proposito del disastro dell’isola di Tor-. 
tola leggiamo nell’ Evening Star: 


— ‘Abbiamo ricevuto dal ministro degli affari e- 
$terì il dispaccio seguente: 


«Il console di S. M. a Nuova=York ‘annuncia; 
con telegrammi ricevuti stamane; che la notizia 
relativa alla distruzione di Tortola non fu rice- 
vuta so non dall’Herald: Il console all’ Avana lo 
informò ché verun particolare non era stato ri- 
cevuto in questa città, ma che si supponeva as- 
sai esagerata una tal voce.» 

Una lettera del 1° novembre erà stata ricevuta 
all’Avana da Tortola; quella lettera recava che 
un grande incendio era scoppiato durante l’ura- 
ano del 29 ottobre, e che una famiglia ; quella 
del Nominato Sindair Briart era rimasta annegata. 

Gli è con molto piaceré, sebbene con istupore, 

che possiamo annunciare la smentita data in via 
formale alla notizia della sommersione dell’isola 
di Tortola. 
Oggi fu.ricevuto un telegramma all'ufficio delle 
Colonie del console di S. M: britannica a Nuova- 
York; esso reca che notizie da Tortola; fino al 
1° di questo mese; erano state ricevute all’Avana 
e non facevano menzione della catastrofe deplo- 
revole del mese scorso. 

‘Tortola ela, più parte delle -isole del gruppo 
delle Vergini ha sofferto molto dall’ uragano; vi 
perirono molte persone ; «ed ebbero luogo gravi 
danni ; ciò è certo. Si dice anche che. durante 
l’uragano scoppiò un incendio nel porto di Tor- 
tola e che quell’incendio aumentò di molto il di- 
sastro, 

E probabile che la triste notizia della sommer- 
sione di Tortola sia dovuta al fatto dell’avere la 
marea, sospinta dall’uragano, spazzato le parti in- 
teriori dell’isola, facendo così credere ai testimoni 
che l'isola fosse scomparsa sprofondando nel mare. 
Quindi quel così subito andar. attorno la notizia 
che la catastrofe fosse dovuta ad una violenta 
commozione vulcanica od a qualche altro agente 
misterioso di una forza naturale. 

Il governo ha telegrafato all’ammiraglio comati- 
‘dante la stazione dell’America del Nord per ‘or- 
dinargli di mandare senza ìndugio una vaporiera 
sul luogo del disastro, per dare tutta l’assistenza 
che potesse. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France:del 21: 
«Alcuni -gionnali hanno anmunziato ‘che il 
’ministro ‘degli fari estèri ‘di Francia prepa- 
Arava ‘una nuova circolate relativa ‘al progetto 
“della ‘conferenza. 
« Crediamo di poter assicurare che questa 
notizia ‘è: priva di fondamento; ‘ed aggiunge- 
Temo che ‘ilgovetno francese spera di giun- 
“gere ‘ad un ‘accordo con 'le potenze senza ri- 
correre ad ‘altri atti diplomatici. » 
‘Eeggiaino ‘nello stesso ‘giornale : 
«La Gaxzelta Nazionale di Berlino è la 
Gazzetta Crociata ‘sono molto scandolezzate 
perchè il governo ‘francese non ‘ha invitato 
la Confederazione della Germania del Nord 
alla conferenza, mentre ha indirizzato ‘degli 
Înviti ‘agli Stati germanici di second’otdine. 
Ma ‘siccome la Confederazione della Germa- 
‘nia del Nord ‘non è rappresentata, finora, al- 
Y° estetò ‘che dalla Prussia, ci pare evidente 
che non poteva esserle indirizzato un ‘invito 
în modo distinto. » 

Leggiamo mell'Epogue del 21: 

« Ci vietie assicurato che il. generàle Dix, 


ministro degli Stati Uniti a Parigi, ha rive- ‘ governo austriaco dell'impiego «è della per È litica, in 


‘vito dal proprio governo Pordine di muovere | 


richiami contro l esclusione della repubblica , 
americana dalla conferenza sugli affari romani. ' 
Secondo il gabinetto di Washington, larque: 
stione romana non è solamelite @uropeà, ma 
universale. Ci vien pure dettò che il signor 
Di Moustier ha accolti favoretolmente i fi- 
chiami del diplomatico americano, > 

Leggiamo nello stesso giornale : 

« Si parla di una missione speciale per 
Roma data ad ùn prelato francese. Crediamo | 
di sapere che il prelato scelto a tal uopo è 
monsignor Datboy, arcivescovo di Parigi. » 


Si legge mella Patrie del 21: 


« Ci scrivono da Roma in data del 15, che 
il governo pontificio ha adottato il progetto 
di fortificare la piccola città di Monterotondo 
é che gli ufficiali del genio dell'esercito pon- 
tificio vennero colà inviati per intraprendere 
gli studi preparatori a tàl uopo. Montero- 
tondo è un punto strategico eccellente. Se 
fosse ben fortificato, un. piccolo corpo di 
fruppe con viveri ed approvigionamenti per 
parecchi mesi potrebbe mantenersi a lungo , 
àrrestare le bande degl’invasori e mutare così 
l'aspetto delle cose. » 

La Gazzeita di Spener parla di frequenti 
conferenze che il conte di Bismark avrebbe, 
in questo momento, coi rappresentanti della 
Francia e dell’Italia a Berlino. 

Una lettetà indirizzata da Berlino alla 
Gasxetta del Weser ‘accenna al malcontento 
del governo prassiano per ‘la ‘lentezza con 
cui il governo olandese demolisce le  fortifi- 
cazioni di Lussemburgo: 


Leggiamo nella France del 21: 

« Una corrispondenza da Londra, in data 
del 19 novembre, è piena di terfore. Da ogni 
parte, essa dice, si vedono a Londra vio- 
lenze ed illegalità che non sono conforii alle 
abitudini inglesi. La regina stessa non può 
più uscire senza scorta, i ministri sono è- 
sposti ad insulti ; la polizia è continuamente 
assalita da assassini. I condannati feniani 


sono considerati come martiri. » 
Sì legge nello stesso giornale : 
« Da alcuni giorni parecchi giornali di 
Vienna presentano là situazione delle. pro- 
vince danubiane e sovratutto della Servia 
sotto un aspetto .sfavorevolissimo alla Tur- 
chia. Secondo que’ giornali il principe  Milo- 
sch di Servia vorrebbe suscitare imbarazzi. 
alla Porta, e le sue relazioni con questa sa- 
rebbero tutt’ altro ché di simpatia. 
« Tutte queste. asserzioni. sono. prive di 
fondamento. ; 
« Infatti, le difficoltà sorte a cagione dal 


sione per cause politiche: > Ì 
6. Una serie di disposizioni nel personale , 
giudiziario e nel personale del notai. 
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CRONACA DI FIRENZE | 


—_ 


S. E. il generale Lamarmora arrivò ieri a 
sera, 22, a Firenze. 

PIP TAI 
Un tale Antonio Baroni, che fu preso da 
forte emoragia polmonare, moriva mentre che 


da Sesto veniva trasportato all'ospedale di | 


Firenze. 


Maria P... scrive la Nazione del 23, si pre- 
seritava nel giorno ‘decorso ad tina guardia 
di città deponendo' che entrata nel terreno di 
una casa in via degli Strozzi. aveva trovata 
una cambiale, e così. dicendo. presentava. un 
foglio all'agente il quale riscontrò essere un 
biglietto all'otdine accettatò da Giovacchito 
M. pollaiaolo. 

Riportato quel documento a M. questi di- 
chiarò che la detta obbligazione trovavasi con 
vari fogli di banca in un portafoglio statogli 
sottratto nellà stessa mattina dal banco, f- 
velazionè che non fece troppo comodo a quella 
donna Ja quale fu tratta alla Questura per 
dar discarico della sua persona. e di quanto 
aveva deposto alla guardia.; 

Venerdì, 22 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza atrestarono sei oziosi privi di 


putati di furto, e contestarono » Ja. contrav- 
venzione pet corsa. veloce; a due.fiaccherai. 


Domenica, 24 andante, alle ore 12 meri- 
diane, nella sala del Buonumore posta in via 
Ricasoli, avverrà Ja solenne distribuzione déi 
premi meritati dai giovani alunni delle Scuole 
elementari del comune di Firenze, nell’anno 
scolastico 1866-67. 


e mezzo, nell'Istituto di studi superiori, il 


letteratura italiana trattando della ristaura» 
zione degli studi di Dante a dare nuovo in- 
dirizzo alla nostra letteratura e promuovere 
la civilé sapienza. 


THATBREI 
R. Teatro Pagliuno. — Questa seta rap- 


piroscafo Germania furono tolte, e questo 
alare, che d’altronde non è mai stato grave, 
venne regolato. in modo soddisfacente per 
tutti gli interessati. 


presentazione dell'opera Ernani. 


Nella giornata del 22 novembre il tetmo-* 


metrò centingiado del R. Ossetvatorio astro- 


a Il principe, chiamando a. capo del suo | nomito di Firenze segnava la temperatura 
ministero il signor Ristich, che eta suo rap- | MA6sima di + 7,5 è la minima di +-1,6. 


presentante a Costantinopoli, ha. data una 


Nella notte del 23 noverùbre la temperatura 


prova irrecusabile de’ suoi sentimenti di de- | minima di + 2,0. 


ferenza e d'amicizia riguardo alla, Turchia. 


«È noto infatti che il nuovo. ministro è 


Nota dei defunti denunziati il giorno 


& be MARA 
mezzo alla confusione delle cose ita- | volte il chiasso .colla piccola Teresa nel po- 
liane, mi sembrò. assennata.,..prudente e. liberale, iggi a hi 
è col sistema dominante forse la nno pena meriggio. La signor 
rirsi: la dirò anzi una politica rivoluzionaria, 
perchè la soppressione degli enti. religiosi è. per 
m6 il primo atto di véra rivoluzione . che, siasi 
compiuto in Italia, e fu l’onoreyole Rattazzi ché, 
dopo quattro anni di. dubbiezze e pentimenti , 
Ie eredi 
col Papato, E rivoluzioni: iu piro. î 
là n dicersioiia su Romî, che così la | ‘ Entra lateste' Francesca Barbero;-che fa. , 
chiamo, perchè, sebbene egli mirasse avquella al servizio'dei-Vivaldi' per: più di sei».mesi. 
mela. par non era nel suo IO pe |-Alrchè viene la Maria Belli 1 raccontò 
tare lo scioglimento E li à ga pi zient 
6 fo non milito. adunque sotto nessuna bandiera che la bambina veniva strapazzata dai geni: 
individuale ; senza rimorsi, nè pentimenti. per il 
to, assisto con molta soddisfazione allo svol- 


tori e che se ne andava a motivo di ti 
mali trattamenti, «o Te E pdl O 
e delle varie fasi del movimento italiano, | @ Durante la-villeggiatura la bambina dor- 
© nè mai ebbi tanta fede come ora nella stella | miva colla sorella Maddalena. Una notte la 
d'Italia, nè mai 4a giudicài tanto prossima al suo | Teresa andò in camera della teste, gridando : 
risorgimento. Sette anni di vita politica non sono | tata fame. Essa le diedé allora un pezzo di 
per una nazione che sette minuti, © le calamità |. pane. 
sono utili ammaestramenti per î popoli perchè | A -.rirenze-la bambina weniva:coricata «in. 
ct la loro apatia e danno solidità alla loro | (na culla di legno , sopra n us di fo. 
ecisamente ciò affermo perchè non parti- Blie; poi più tardi sopra le sole foglie. Di 
deli alcuno ; feta aRpiIRO © dellà Povo ‘materazzo non hi mai traccia. Un lino 
zione, io sono con titti dolorò, gràtidi ‘a'piéedli, “serviva di coperta; Le foglie: noh sì cambia» 
che hanno per guida le sue massime fondamene | vano ela iteste potè ottenere:con; molta _fa-, 
tali. La rivoluzione è l'applicazione agli ordini | tica.che.una volta si gettassero le vecchie e 
sociali © politici della giustizia, ‘della scienza, ‘se ne prendessero di nuove. Di solito non si 
della verità è della moralità. Faccia l'Italia que- | facevano Neppure ‘asciugare.’ D' inverno: la' © 
sta applicazione alla sua politica ;@. sarà, ricca. | bambina ‘non erà ‘sufficientemente coperta ; 
forte e potente. 


ti 


noti mezzi di Sussistenza, due individui im: | 


Domani lunedì 25 novembre, a mezzogiorno | 


‘prof. Giambattista Giuliani farà la prolusione | 
alle sue lezioni sulla Divina Commedia e la | 


persona interamente devota alla politica ot- 21 novembre 1867. 

tomana, che, quand’era a Costantinopoli, ha | | Mangani Teresa, d'anni 62 — Ferroni Au- 

tutto posto in opera per restringere semprè | giolo, id. 70 — Rendi Violante, id. 45 — 

più i vincoli che uniscono le Servia all’ itn- | Guidi Raffaello, id. 22 — Giannetti. Dome- 

pero ottomano, » È nico ,.id. 87 — Nomis Marianna, id, 26 — 
Il Tagblatt di Vienna del 20 dice d’ altro | Mariotti Ermellina, id. 4%, — Grano Maria, 

canto, che l’ Inghilterra ha. offerto la propria | 1 15. è 

mediazione nel conflitto fra ta Servia e la | Pil 2 bambin, che non, avevano, ancora 


Ùe i ; 2 anni, 
T ; nia] Li bi 
‘urchia ; ma la Servia avrebbe respinto que- Gli atti di nascita di go 


sta proposta, ringraziando l’ Inghilterra e fa- 
cendo valere la mediazione russa iche le è 


stata ‘offerta precedentemente. 


L’ Invalido russo pubblica wa dispaccio da 
Costantinopoli che deve richiamare l’‘atten- 


giorno furono 17, cioè 10 maschi e 7 fem- 
mine, 


Matrimoni del 21. novembre: 
Guarnieri Autonio; falegname, di Firenze; 


zione dell'Europa ‘sul carattere e sullo scopo | © Crescioli Annunziata, attendente.a. casa, di 
della ‘spedizione dell’ Abissinia. L'autore di 


questo dispaccio fa osservare che.i prepara? 
tivi degl inglesi dimostrano ch’ essi hanno il 
progetto non solamente di penetrare nell’‘in- 
terno ‘dei paese ma ‘di stabilirsi definitiva- 
mente sulle rive del Mar Rosso. Essi ‘hanno 


Barducci Francesco, impiegato alla ferrovià, 
di Fireaze, e Bizzarri Emilia, att. a casa;-di 
Firenze. 

Salvestrini-Garlo, custode, di. Firenze; e 
Semplicini Giulia, attendente a casa; di Fi- 


portato con'loro ‘tutti “i materiali ‘per una | Fenze: 


Strada ferrata che vorrebbero ‘costrurre fra 


Magdala e Y interno dell’ Abissinia, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto «del 3 novembre con il 
quale, il ruolo del personale tecnico delle pro- 
Vincie venete,. approvato ‘con regio detreto 
del B. maggio ultimo scorso, è aumentato di 
due «ispettori di. seconda classe, con annuo 
«stipendio di lire seimila. 

2. Uh R. decteto ‘del »24 ottobre ‘con il 
Quale è ‘approvata è resa ‘esecutoria la tariffa 
dei ‘diritti di segreteria spettatiti alla Camera 
di commercio ed ‘atti di Ravenna, ché va 
unito al decreto medesimo. 

3. La collocazione a .riposo del.cav. avv. 
Carlo ‘Francioni, sotto-prefetto di Varallo, e 
del‘cav. lavv. Attilio Marfori-Savini,, sotto- 
prefetto "di San Severo. 

4. Disposizioni relative dd ‘impiegati di- 
pendenti dal Ministero ‘dell'interno. 

b. La notizia che, con R. decreto delli 7 
novembre corrente, tredici furono ammessi 
al godimento delle disposizioni del R. decreto 
4 novembre 1866, n° 3301, ‘e reintegrati nei 
loto ‘diritti ‘tredici ‘signori ‘perchè ‘privati idal 


Lambert Giuseppe, falegname; di Pelle- 
grino, e. Fazzi Giulia, attendente a «casa, di 
Firenze. ; 

Bianchi Raffaello, cappellaio, :di Firenze, e 
Fabiani Maria Luisa, att..a casa, di Bagno 
in Romagna. 

Giari Angiolo; garzone mugnaio, di Firenze; 
e-Gialli. Vittoria, domestica, «di Firenze. 


L'on. deputato Guttierez ci. manda la. se- 
guente lettera che. pubblichiamo. Ci appel- 
liamo, del resto, a tutti i membri della Ca- 
mera che giudicheranno se, partendo dai fatti 
e non dalle intenzioni che a moi non pos- 
sono essere note, abbiamo, nel classificare îl 
signor Guttierez, commesso quell'errore che 
esso vuole imputarci: 


Egregio sig. Direttore; 

In.un numero ‘di questa/settimana/del'suo pre- 
giatissimo giornale, Ella ha voluto; e lo;ritengo 
in buona fede, qualificarmi fra.i rabtazziani, ag- 
giungendovi poi un quand-mème per. me. molto 
sibillino. 

Essendo in Viaggio non ho potuto ‘tosto pro- 
testare contro questa qualifica ‘infondata; ‘ma 
giunto appena a Firenze mi ‘affretto è farlo, pre- 
gando la di Lei cortesia a volermi ‘accordare un 
angolo nel suo giornale. 

Io non sono nè rattazziano, nè mazziniano, nè 
garibaldino ; nè satellite di altro astro che tra- 
monti o che sorga all'orizzonte politico. 

I miei rapporti personali coll’onorevole Rattazzi 
datano da poco tempo e furono rarissimi. Votai 
per lui con altri 270 depumti perchè la sua po- 


Definendomi in tal guisa per tn ivoruzionanio; cosicchè stava ‘rannicchiata per causa, del. 
io Le consento allora ; egregio signor Direttore, 
di aggiungervi tutti quanti i. guandanéme che 


à, ch'io li tterò tutti Di 
"oi LA inttnto colla RARA aliante 
Firenze, 22 novembre 1867..7 I 

Di Lei devotissimo 
G. GurmtEREZ, deputato. 
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+GORTR DI CASSAZIONE DE FIRENZE 


parte, 


Processo Falconieri, Bartolini, Gori e Fon- 
tani, 

Questa mattina (23) la stiptema Corte si 
è riunita per pronunziare'la sua'sentenza nel 
ricorso in cassazione presentato dai difensori 
del Falconieri, del Bartolini, «del Gori e del 
Fontani, 

Con questa santenza la Corte respinsè il 
ricorso del Falconieti e tel Bartolini. Lo ani 
mise per contro pet Gori ‘è Fontani .riman- 
dandoli dinanzi la Corte d’.assisie dii Siena' 
col accordando. loro intanto Ja. libertà prov- 
Visoria. 


CORTE D'AGSISIR' DI ‘PIRENZE 


Udienza del dì 23 Novembre 1867 


Processo. contro il cav. Vivaldi, tesoriere 
della R. Case ed Anna Raviola sua moglie. 


Î PRESIDENZA. DEL CAV, COPPI. 
| 


cati difensori, deputati Panaitoni e Villa. 


formalità, 

Il caneelliere dà lettura della deposizione 
della Penelope Dini fattoressa-a Castello. In 
‘essa è detto che i Vivaldi, allorchè si trova- 
vano ‘a Castello, vivevano in buonissima ‘ar- 
monia e! parevano volersi.-.bene.., La madre 
non. amava..però la bambina e la serva dei 
Vivaldi le disse che î genitori la. strappaz- 
zavano e la maltrattavano. Lè Stesse cose lè 
furono dette dalla Barbero. "Uh giorno in'cui 
la madre si accorse ‘che: fa dato alla.‘ bam- 
bina un pezzo di pane.fu sgridata. La ra-, 
| gione di questi trattamenti. pareva essere 
nella voce che correva che la bambina fosse 
figlia di un tale che fece avere l'impiego al 
Vivaldi. i i 

È introdotta la ‘testimone ‘Angela Soldi dis 
morante a Castello, moglie di: ‘un;impiegato 
al gabinetto particolare di. S. M. Conobbe i 
Vivaldi mentre villeggiavano a Castello e 
dice che lo stato di salute della ‘Teresa era 
compassionevole mentre ‘quello ‘degli ‘altri 
bambini era florido. 1 modi ‘coi’ quali la Vi- 
valdi trattava. la piccina. rerà burbero ved! 
allorchè passeggiava nel pomario la cacciava 
colla parola marche. Interrogata la madre, 
questa le rispose: Esta è'tanto maligna per 
îl cattivo latte ricevuto. Ta battibina Mon età 
franca nel camminare: e; cadeva spesso. La 


dere i due gradini della casa. cadeva. tutte 


i suoi bisogni a. letto, la madre-la percosse 
crudameute ; il padre aiutava, la madre, e. 
poi la bambina fu rifichiusa in una. stanza. 
Mentre le raccontava ‘queste cose la Barbero | 
piangeva dal dispiacere: Alora la ‘teste ‘con- 
sigliò la Barbero di dare da mangiare ‘alla 
Teresa di nascosto; Correva. la. voce.ché i 
Vivaldi trattassero. così male.la bambina per- 
chè la sapevano il frutto di una tresca ayuta 
dalla moglie con uno che procurò l'impiego 
al marito. Le' figlie della ‘teste ‘un giorno le” 
vennero ‘a ‘raccontare che la ‘Vivaldi ‘con 
una scarpina la percuoteva, italchèidopo ‘sem- 
brava che la bambina, potesse appena ;.re- 
spirare. 

- Dietro richiesta di un giurato la teste dice, | 
non ‘essersi accorta Se la‘bambina nuttisse'! 
avversione verso la:madre. n iu 

I Vivaldi contestano una gran parte delle 
deposizioni. di questa teste. 


Pubblico, Ministero, cav. Monicchi. —, Avpo--| | «La madre la percuote r 
| mani ma più. tardi, siccome si, faceva _ 


L'udienza è aperta alle-.ore 10 colle solite, 


testimone dice che: specialmente nello  scen- 


freddo. Dice che durante .la. notte 
perchè la lasciavano. dormire sol 
mera, ma che non pertanto ques 
valse a decideré'‘i ‘genitori a’ cambiarla“ di! 


A posto. Aggiunge che di solitola ‘lasciavano 


circa dieci ore adetto e «sempre: sola, La 
Barbero.ripete che gli altri. due bambini erano 
custoditi meglio, e dormivano sopra ‘buoni' 
letti Forniti di materazzo e di coperta. Con- | 
stata ‘anclie che questi mangiavano ‘meglio 
della Teresa è che a questa non davano tanto 
da mangiare perchè ;‘volevanb! che; si. divez- 
zasse dal.vizio.di fare i suoi bisogni a letto.., 
La madre non voleva che la teste sì alzasse 
dal letio per soccorrefe la bambina durante 
la notte. 5 ci 3 Oisi 10 
Mentre desinavano; i genitori volevdno che. 
la bambina ..mangiasse adagio e.tiò.in.tale.. 
modo che il desinare.era:già. finito prima che 
la. piccina avesse finita la minestra ; non 0-, 
stante ‘ciò la madre non ‘le dava’ altro. La' 
teste vide chela Teresa!mavigiava-6oii grahde 
voracità e lo atttibuisce alla ‘fame e mon a. 
vizio; I-genitori. non; volevano. inoltre che si; 
vedesse fuori la bambina mentre tutte le do-, 
ineniche lasciavano uscire, il figliuolo Ernesto, 
ma non sa a quale ragione attribuire que- 
sto fatto. : #10: 490 OIDII 
Dice che la Teresa vera sempre!sudicia e 
chela Javavano; di rado. Essa era, di,un.ca- 
rattere piuttosto irascibile, ed era istupidita 
perchè, si accorgeva delle prefererze che i 
genitori usavano ‘versò gli altri fratelli. Era 


| poi diventata irascibile perchè la ‘trattavano 


La madre la percuoteva sempre, prima. 


da sè (1), la picchiava con Rei dba sd 
La Barbero racconta che 
bumbina'ion aveva pinto ripugnanza)eche 
allorchè: la si mandava. ‘andava volebtieri a 
baciare .il padre, mentre si.rifiutava di farlo, 
perla. madre, Essa, aggiunge che infatti. j). 
padrone trattava ineglio la Teress, sebbene 
îuna volta ‘anch'egli la picchiasse ‘col' bastone. 
| ‘Racconta poi ‘còh fare enfatico ‘chè.un al 
tro giorno udì. dalla cucina tre. colpi. Andò, 
Mella stanza e trovò. la. :bambina, per terra 
colla pancia in alto, mentre la madre diceva 
‘al marito: cos’ haî fatto, € che il padfe ri- 
tpondeva prendendosi ‘il capo fra le mani; Ohf 
povero me. La teste prese allora la bambina 
fra de braccia e da fece rinvenire. La madre 
\disse allora: Domani starà meglio, di moi..L®, 
imadre . lo. «disse. però dopo che Ja bambina 
lera già tornata in sè. : 
Non ricorda però bene' se là madre ‘0d Îl 
in ‘quel momento le venisserovin aiuto. 
a si rammenta quelle parole. dette dalla? 
îmadre mentre si, affacciava alla porta. di cu- 
‘cina. Aggiunge che in quella notte stette 
Ibene è le diedero î guanciali, però ciò ay- 
‘venne dietro suo consiglio. Pare però ché ‘il 
}padre si disperasse molto di quel -fatto, ma 
mon ammette la ;testimone che ciò fosse per 
effetto. di wero dolore; osserva però che in. 
(quel momento stava. per essere nominato te-. 
soriere è che probabilmente ‘egli temeva che 
questo fatto, il quale poteva ritardare la'sua 


promozione, non si sapesse. Allorchè ,]a./teste: 


le volte ma non sa se in simili occasibni ri- | partì ida casa. Vivaldi la bambina aveva, an 
portasse lesioni. La Barbero le raccortò che | minor numero di lividure.di quante ne avesse 
una volta la bambina vente în ‘camera sua | allorché entrò è quel. servizio; ) 
chiedendo : tata fame, Unigiorno'avendo fatto | 


rò sul corpo. 
esistevano ‘sempre lè traccie ‘delle ‘Tésioni a- 
tute in quella'sera ‘im itui svenne.) | i 
{ Interrogata,sui motivi che potevano avere 
indotto.i genitori a trattare in; quel modo ; 
a bambina Joro figlia, la teste, dice, che, 
trambi i Vivaldi dicevano qualche volta 
he‘ quella‘ banibina ‘h0n ‘poteva essere la loro, 
che ‘lavbalia”gliel’'avisvano cambiata: ‘Essi 
primevano però questa opinione senza giu 
tificarla, La teste. non ha mairereduto vero 
lesto Sta espresso dagli sang, Rie pie 
la moglie ‘eccitava spesso il mari I 
amibima: Dopo'il fatto però dello svenimerito 
la‘‘bambina ‘pareva avere meno ‘preferenza 
per il padre. Ripete che quella asserzione. del 
baratto della bambina non poteva, essere.che, 
Una scusa. Li {Ly 
La teste Contitiva a rispondere alle domande 
del ‘presidente ‘con ‘utta’ animbsità ‘e ‘cori ‘inà 
verbosità ‘straordinaria. Essa conferma di @-, 
vere raccontato a tutti i testimoni. anterior- 


E introdotta Giuseppina Soldi, d’anni 12, 
e depone, senza giuramento, che faceva molte * 


Uls 


imente sentiti i fatti che oggi essa. denunzia; 
alla Corte. Pit, 


id hi > De bi 


oil padfe ta? 
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L "Îa lestimone nega di aver detto ad una! senza che si rice 
a i di aver detto ad una; mezz'ora senza che si ri i i 3 î nn 
È certa Elisabetta Pippi: Già i Vivaldi me la | senso dellè. sue pa (a i riesca ad afferrare i) if ip pig di carabinieri a | Tentò di uccidersi, ma la palla» della pistola-f.Gontd farono giustiziati questa mattina alle 
0- dovranno pagare, come pure che essa avesse | LaXdilesa fa prendere nota della dichiara: | molte carrozze ove TECNO rin si conficcò nelle reni e fu salvato» Divenne | ore 8; ia 
3 qualche motivo di risentimento verso i coniugi | zione del testimone che nel giorno .in cui | P?8gi del seguito, insieme alle autorità della pro- pisoazziere, spada cino, segreiario--8--fiasl-{--- Nessun disordine fa segnalato. 
6; Vivaldi 103". ‘visi la ‘sìgnora Vivaldi egli la trovò in uno | Vincia © del Municipio. Ivi giunti, una lungi fia | Rentedu esigliato dopo aver perduto lassua Der MIT. ; 
- I giurati. dirigono, alla teste diverse altre-| stato di.grande a gitazione © che' vaticinò che | di 801d0le decorate della bandiera greca, la fre: | Qualità di francese. Io Inghilterra, i. fece } ‘arigi,23. — Ru pubblicato il Libro Giallo 
* dosi) ; \_| potesse! essore GFavida, gata Ellas, il vapore Patris, la piro-corvetta ita- | Policeman, poi partì per l'America e la Ca- | nj;o tiene 90 documenti sugli affari d'I- 
Dietro domanda dell'avv. Panattoni,.la.teste-j-- Nasce-una discussione tecnicà fra î periti Le peggramosca © tutte le navi de orto | iforia ed ebbe la fortuna diradumare:molto Fi; i i dio 
fa dice sembrarle che tanto Ja madre quanto il |-difensionali ed il testimone intorno allo stato riga nie RE seogitgi piro P i Ca Quai tut Blind Gein E 
i padre esprimevano il:-dubbio:che da: bambina {della signora Vivaldi © la figllal ‘Perego. NUÙ (io Rei qua Ars, i diopo delle bande, |- « Ritornò per la yia di Amburgo e si sta- tario Dott x PRODI delle mene rivoluzio- 
tò fosse stata barattata. Nella deposizione scritta } testimone dichiara che nel 19 febbraio 1867 | immenso lNpale ili dana dagli ‘evviva d'un | bilia Vienna colla, sua fortuna, Qui passava | Bate contro | o Stato romano, raccontando le 
i iveco disse d' averlo siptito soltanto dalla |’ non ravvisò nella batibina Teresa indizio di | Le LL: MM. partivano per. Corfu alle ore 419 I na barn è fa RE E ‘esprimere duc listitione (i S0ISEII 
ti madre. e sn x: pericolo.di vita. Di ciò vi È sulla fregata l'EUas, accompagnate dall’ Ei (gi vo eva fefjo) diamanti, queste esperienza ogetti di Garibaldi ichi 
die 4 parve p testimone (che Na di "della pedi Firmen è dll’altro Sint giodì Prg negano molto, e ca ha; Sepa, BUONI È rei prog gl 
i fall dl emaciazio LALA di Pa i m gli avesse consigliato di costituirsi. una pp 6 pe 
la che ’ealdi be Nod'usî accorsi il dottore Sestini che vi | che, a passo Pen Pere Marinco rendita vitalizia, sarebbe morto. nella‘ mas- paid 13 rilate- horse indigl 
; sto sto: Fio Co de | da MA la mar di rp | 0 era 1a vtr sir bia |" alt ui vado to dg [i ipo di tr in a 1 
lagnata, Te Nega nuovamente d'aver detto alla | . Dopo brevi osservazioni del Pubblico Mi: Un accanito conflitto ebbe luogo: la vettura | parti si sonale, 4: TECNO iI IRA CIA Fiedretta aiieverrata da Rattazzi iolrde ai 
= Galli: I Vivaldi me la dovranno agare. Nistero e della difesa la udienza è sciolta alle |-Titornò in Corleone a ‘chiamar forza; colla sui È FAMigLITe dove cinzzo Rino Calia progetti garibaldini. 
3 stat visitata Sh Sh0 le bambina Tetera siv-ore 4 114 |. Liutreapqarle gianse;in: Palermo. orta die Un dispaccio di Malaret;'in data b'ottobre, 
Di preti ‘a qualche medico, nè se essa | de che Rattazzi sembrava assai rabegagia 
di RO) SO i - pet Tn 
a Interrogata nuovamente sull'epoca in cui la NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI Un truffatore. — Ieri, scrive la Per- NOTIZIE ULTIME ditoniine, nifito Db dille diana 
m bambina fa trov ala svenuta in cucina, Ja.te- severdina del 23, venne arrestato certo-H..G;, rod 01 pas: assicurazioni. 
#) [ro di hè fa dopo, l'Epilania, ciò che esclu-' i aci d'atini 46, di, Chambéry, imputato di una Un dispaccio diMobstier, in datà 18 otto- 
Ar cerebbe la sua prima dichiarazione, che cioè, | | — L'Italia: militare del. 23.cotrentè, scrive'| truffa di oltre L, 16,000, a dinmo di una | Togliamo dalla Riforma ‘di stassera le se- | bre, dice di avere ‘informato Nigra che se .il 
% il Vivaldi tanto si i.gpaventasse del fatto per; dhe, affinchè le divisioni attive \ritnite mella | casa commerciale: Egli aveva preso alloggio | guenti due lettere :...., r +. | gabinetto di Firenze era ‘impotente, la Franss! 
ds ché Stava! per diventare tesoriere, mentre | Media Italia possano provvedere di servizi | ®!" #lbetgo Firenze, € 5° era qualificato con da Firenzo, 19 novembre 186% ..| cia proteggerebbe essa stessa il Papa. Nîgtà 
tutt ragttrg Vagli cara taeaiare fino dal'| ditrasporto è di ambulanza con mezzi propri, | ROME e titolo falso. pri Freni dentini me- | Si sforzò di dimostrare gl'inconvenienti di un 


di hAste unù discussione abbastanza viva | 
fra la difesa ed il Pubblico Ministero. La 


il Ministero della «guerra determinò che ad.j . Gli furono perquisite varie armi. Al ma- 
òghi quartier generale delle divisioni attive.| Tesciallo delle guardie di pubblica sicarezza 
a È ‘siano ‘addette’ due ‘colonne del treno composte | Aveva offerto.L., 1500; se lo avesse lasciato 
prima intende di dimostrare più tardi la con-1 come! sotto “viene inditato, e che'i ‘eorpi di '|-in libertà. 

traddizione che esiste nelle deposizioni di | fanteria effettivi alle divisioni metlesime sino |" Wréî. l' Ieti, serive il Monitore di Bo- 
questa testimone, e il secondo vorrebbe. provvisti. del seghente numero di carrette | logna del 21, nel convoglio che parte'da Se- 
che queste contraddizioni, se. ci. sono, doves-.| trainate ognuna da un solo quadrupede: Nigalliavalle:9 ant... che arriva fra noi alle 
Sero essere notate immediatamente perchè | Una per ogni comando di brigata.' ‘’‘’’ ‘| ore:2ve 10ponx, "fu perpetrato un farto di 
altrimenti i Giurati , non: potrebbero .consta- i. Una per ogni.comendo di reggimento. L. 5000 a danuò' del ‘sig. Francesco, Benfe, 
tarle. AE: 1 Due per ogni battaglione di fanteria e dei | Nati, capo-sarto, del 2° reggimento del ‘treno- 
-Al Pubblico Ministero=tispondel' ayyovato |bersaglieriy"ivi compresa quella che già-ten-|  — La Gassetta di Mantova del 22 scrive 
Villa sostenendo che egli farà risultare que- | gono în distribuzione. che nella notte del 18 al 19 corrente ‘ignoti 
ste contraddizioni quando meglio gli parrà è | I muli da basto per i cofani ‘ambulanza | ladri penetrati nell'abitazione del sindaco di 
piacerà. I: presidente: mette molto: opporti- 4 saranno: distribuiti nelle’seguenti proporzioni: | Ostiglia vi esportarono una ‘sensibile quan- 


intervento francese, e dichiarò che l’Italia ac- 
cetterebbe un congresso delle. potenze per 
sciogliere definitivamente la questione romana. 
Un dispaccio di Roma, -dell’8 novembre; 
dice che il governo romano userà clemenza. 
L'ultimo è il dispaccio di Moustier, in data 
3 novembre, già pubblicato dai giornali. 
Parigi, 23. — Il Corpo legislativo decise che 
la interpellanza sulla politica estera avrà 
luogo il 2 ‘dicembre. S' incomincierà ad ‘in- 
terpellare sugli affari della Germania e del- 
? Italia e quindi. su quelli di Roma. 
La Patrie dice che |’ adesione della Corte 
romana per la conferenza mon è ancora ofli- 


dliante una relazione, l'esattezza dei fatti relativi 
alla campagna sostenuta dai volontari nelle: pro- 
Vincie romane e sopratutto all’ azione gloriosa , 
ancorchè d’esito sfortunato; di Mentana, mi con- 
duce. di nuovo a chiedere alla S. V. onorevole 
di poter visitare l’illustre generale Garibaldi, onde 
trame quella sicurezza di dati ‘che la mente di- 
réttrice dei’ fatti può solo garantire, 

La S. V. nella sua qualità di militare‘ non può 
non apprezzare tale necessità, e nella sua qualità 
di italiano non può non intendere l'urgenza: di 
tale relazione, a tutela dell’onor nazionale, offeso 
A equivoci di taluni -e dalle falsità. propinate da 

Ti. 

Colgo occasione a dirmi con. fiducia di esserè 


namente fine a questa: disputay :che; minac- | : Due per ogni reggimento di fanteria. tità di argenteria. ad uso ‘tavola, delle mo- | estudito ciale. Soggiunge che il governo pontificio 

cia di prolungarsi ‘inutilmente, facendo dare |  Unò per ogài battaglione bersaglieri. nete d’oro ed’argento è 480 Boni della] Pella S.V. verrà a sostenere nella conferenza le. pretese 

atto alla difesa della sua riserva. — Nell’intento di. utilizzare le pistole re- | Banca nazionale. N.F. DERE, dop | retrospettive le quali fino dal 1860 furono la 
Gli labtusati dontestanò ‘alla testintote unà ‘| volvers' modello Lefaucheux.corte, inscritte | Uto Scanderberg apocrifo. — La SeRABRIZI COP. |'base della ‘sua ‘politica. 


gran parte delle sue.deposizioni. 


: nel.regolamento per:gl'inventari del materiale | @dzxetta di Genova del B1 corr. teca; 
L'udienza sè sospesa ral itoccoe mezzo. 


«d'artiglieria, ed-esistentivnei magazzini d’ar-| Un'importante cattura ebbe luogo, dovata | 
L’udi tiglieria,.il Ministero determinò (che le mede: | Alla vigilanza ed allo zelo della. nostrà auto- 

‘udienza è ripresa alle ore 2,112. sime .sieno, distribuite. promiscuamente alle | Fità giudiziaria. Il nominato Saverio Prato, 

È int odo timahe (dottore Raggi, pistole rewolvers da Cafabinieri reali; ‘mio-)) originario «delle Puglie, è stato arrestato a 
medico della Reale Casa. Dice di essere stato | dello 1861, inscritte al n° 38 della.stessa ca- | NePoli dietro un ‘mandato di cattura. Ilsud- 
chiamato a visitare una yolta una bambina | tegoria, purchè..sia. tolta alle prime Ja-«bac- |-detto Saverio Prato non cessava da parecchi 
ed un bambino dei coniùgi Vivaldi. Visitò | chetta'che vi è unita, e sia surrogata ‘dalla anni, sotto i nomi di Scanderberg, di principe 
pure un’altra yolta la signora Vivaldi, ma |-Pacchetta in uso, per le seconde'che si di- |d'Albania, di ‘conte «di Nerval, di marchese 
non visitò la figlia Teresa che al 19 febbraiò | ‘stribuisce sciolta!‘ d'Armelano, di Federico Castriota, di commet- 
festa * —L La Gussettà di Genova del 29 anninzia | ere delle sotoccherie in quasi tutte le città 


Firenze, 22 novembre, 

Presidenza del Consiglio 

dei ‘ministri. 

Il presidente del Consiglio dei ministri.si pre- 
gia di partecipare! all’onorevolissimo signor depu- 
tato Fabrizi che il Consiglio dei ministri; osser- 
vando che il generale Garibaldi trovasi a dispo- 
sizione dell’àutorità giudiziaria; non può per ora 
‘prescindere dalle norme seguite ‘al di Tui riguardo, 
tanto più'che l oggetto a cui accenna la lettera 
del deputato Fabrizi in;data del 19 corrente;non 
è fra le cose di evidente urgenza. 

Generale — MENABREA. 


Lo stesso giornale smentisce che il gabi- 
netto di Washington abbia chiesto di pren- 
dere parte alla ‘conferenza per la questione 
romana. Questo passo sarebbe contrario alla 
dottrina di Monroe. 

La France assicura che il governo italiano 
accettò la conferenza. 

La vendita del Courrier “Francais per le 
strade fu proibita. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


di quest'anno. Dice che in questa visita non Parigi, 23 novembre 


osservò nessuna malattia, ma'oli'essa'èveta ui | ‘Ghe'si trovano di passaggio in quella; città | d'ttlia, di Francia e d'Inghilterra. È inoltre 


DE Ip, FSPna Eroe esse 


À MIRLI: N & RA è è È All’onor. generale: Fabrizi, 2 23 
organismo debole; in-ei si osservava un certo | i seguenti personaggi : incolpato di complicità nella falsificazione di ‘ato al Parlamento italiano. da 
torpore, una certa debolezza; aveva due gchi<j © SA; Bi Carlo stà di Borbone ex duca ’di | Diglietti di banca e di effetti pubblici. a Aspdia Lal cont. Di; È i di 
mosi sotto le guancie.. Lucca, conte di, Villafranca, e seguito; S. E. |  ®mnîefdio. — La sera dell'11 corrente, » », ,, ,80 Sbro 415 80] 15.90° 

Conferma la ,madre avergli detto che.Ja.| signor De. Castro, ministro plenipotenziario | Verso le ore 7, scrive il Corriere di Puglia Vaso DIVERSI ° 

bambina aveva |’ abitggina gli mangiare car- | di Spagna, e seguito; S. E. il generale ame- di Bari del 16 corrente) in via Bitritto, ver] i Dispacci ELertaiei Az) Credito mobi. sfraices | assiro 
bone e cenere. Consig] ora l'aria aperta, | ricano Myers e famiglia. niva ucciso da due individui certo: D' Ago- i aaa dini Ferrovie. Austriachi@ soa; 501 —,| 502.0 
l'uso della carne arrosta ecc. ecc. Racconta | — Ieri, scrive il Corriere Mercantile di | Stino Luigi, mentre costui stava sul limitare adi i; iii, drm fia 
che rilasciò un certificato /dietro richiesta! del'| Gendva del 22, il 49° reggimento fanteria che’|vdella porta idirun postribolo. © «Parigiy.@2— Gli uffizi del Corpo Jegisla- | Ferrovie Lombardo Venete "| 3 — | Mi 

one Vivaldi. il iquale gli. disse. che &brrevato.iîm | ‘era ‘qui ‘di presidio s’imbareò per la Sardegna. | Acura dell'ufficio di P,.S. venivano. ben-.|.tivo hanno autorizzato con 8 voti contro 1 le Obbligaz. +»... . | 97-| 98— 

feta: azzo Pitti delle voci, che egli maltrattava"{'** _ Cdrie voce, scrive l' Adige di Verona | (05!0vatrestati»igli autori di.simile..misfatto: 'acmande d'intèrpellariza, presentate .da Jales | Ferrovie Vittorio fimanuela .|, 13,—.|..45 — 

éhe bambina. In certificato egli con- | del 21, che.S. A. R,.il principe ereditario nelle persone"di Ancona Francesto e. Testi’| Favre sulla politicà estera ‘esula i cdi ni 1 

ati & statò ‘che non vi 'erà nidlattia e soltanto un’ debba venire. fra ‘noi,; e ‘dimoratti qualche Francesco, e passati ail’ autorità giudiziaria ‘| romana. Respinsero con 6 voti contro 8. la Gonsolidati*inglesi . . . . . - 18 

farlo, decadimento generale nell'organismo. —|tempo. : pel relativo ‘procedimento. «| domanda d'interpellanza sulla politica interna. i ; 

A Chiesta-alta-madre-ta-ceusa delle echtmosi | — Negl'incanti ch' ebbero-luogo. in: questi.|\xy E crto ingente. — Nella, Gaaxeila,di | +>L'endard anuunzia che il gabinetto del fila COMO. DINA, Drazzione 

bambina; | ttimi itte giorti questà R sAA9 a] Messina del 14 si legge: ®© granducato del Lussemburgo ha-dato.le sue IV Milan, grrno te 

nun ire da cca (hai A rag Sr i Fia RT pi agente pito Tinta SONATA OE Ai dimissioni, + ua ———_ we ——_____ 

n al ispezionò, la. parte posteriore della d da O: t idescpioe rrseci | GEL Otto corrente nel villaggi anta Lucia, La.Fnancerdice che ‘il ‘governò pontificio doti 

Andò. ina, nia sul davati del .corpo, non trovò, e ina cia si rg ra |.in danno del procuratore signor.Antonio Cori. d accettò in messima l'invito alla conferenza, e 

terra il A Che .arono “deliberati "per L. 161.397 ‘1 ” | Una banda di non meno che wentiquattro:| e che ‘il governo italiano notificherà. anche Borsa di Firenze del 23 movenabre 

jceya. corpo della bam- per hi | ladri, tirando facilate a dritta ‘ed‘a manca, |.esso quanto .prima-da sua adesione: 


È 


dalbinn cur GL 50 85.4 6080 
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7 La Sentinella Bresciana del 22 annun- | e ridendosi dello allarme ‘dato dal padron di 
' ma da da ps crei della fab- | casa e dai contadini, sfondarono Je sapore 
î în I|Ubrica d'armi in Brescia pubblica un nuovo | appuntarono i coltelli alla gola al padron'di 
RA BIDEO POLE Iv, avviso pel deliberamento. d'appalto di aste di En e dritti e difilati corsero»a scassiliare‘ 
noce da casse di. fucile. numero! 20;000, per ‘lla cassa overano 50;750 lire in'biglietti di 
if-L. 84,000 ; i. fatali.- per -presentare'le offerte | banca e.in.oro,.e un valore quasi uguale in 
‘di ribasso, ‘non’ minore ‘del ventesimo, sono ; gioielli. 

fissati ‘a tutto mezzodì 25 novembre corrente. Uxoricidio. — Il Giornale di Sicilia di 


Berlino; 22, Ieri Benedètti ebbe una lunga 
conferenza ‘com’ l'ambasciatore italiano. 

Londra, ‘22. — La regina ricnsò.di ricevere 
i delegati del meeting di ieri, facendo rispon- 
dere loto. che non.poteyarricevere.la: petizione 
fuorchè :per mezzo «dei ministri responsabili: 
Una folla limmensa fece malal accoglienza alla 


e Ti 


napè onde farla visitare ;' cosicchè lo stato 


i i lei va deputazione, ‘Il sindaco di Windsor accom- Berte iivotà. sidial:) orti di Vi 
ine 10 SETE CORI Pes Là Lombardia del 22 ha ih data del 21 | Palermo, ‘în data del 18 corrente, ‘scrive: VAGA i deputati fino alla stazione per pro- cr Peo. il:supplioo Gili d = 
Il cancelliere dà “lettura del certificato rila- da Como: Un fale .da molto tempo diviso dalla moglie | teggere la Joro persona. __| ObbL 8*], delle sudd. G. | dai dine 
sciato dal “dottofe Ri il'cavaliere Vivaldi, Furono ‘oggi in'questa prefsttuta intavolate | le si presentava vinvitandola..a seguirlo-.in Camera» dei Comuni. — Barton anmunzia | Az. SS. FF. Merid. È i IV) da n 
In dh I che do stato di |.16. conferenze fra ;i commissari | del governo | campagna..e.far la pace, al che essa aderiva. |-che venerdì prossimo interpellerà il-gabinetto ron pa TE ga » 
se ‘dava ressere Mftribuito inl'visio sticinese, signori consiglieri Piodà e Varenna, |. Giunti alla Madonna \della» Guadagna ; ‘il intorno la ‘conferenza. RR A "OGbIoR ci ‘100 - 
para dalla bambine ni arte veduidelegatiodelmostro ‘governo; conte:Luigi | marito barbaramente la (tracidava, e corsu- Liverpool, 22 (notte): — La tranquillità non Cine ENG È Deh I 
sa santi Sio hindi Fizio | C@Sati'e cavaliere Giambattista! Scalini, ‘per ‘| ‘mato il delitto cercava mettersi in salvo. ...| .fu:turbata. > Cibkia a. non compl G..L° — Meo — 
che ig Pipa MARCA 16; Jtogliere la piaga dell'esposizione degl’infanti | Ma una pattuglia di guardie, .di..pubblica {,.. Manchester, 22 (mezzanotte) — Si fanno | rmpr. comun. &*, Gl ——d —-= 
Egli attribuisce ps mangiasse queste Svizzeri ai. nostri confini, ed.«il:l9ro' contrab- | sicurezza, ninforzata india poco sda mer! i tà per Sruntigiora i Feniani. La | 5 #1, it inpice. pezzi e - i 3h x — — 
cos8 ia Lasi ‘petti Re uh bando nei mostri «brefotrofi. | bersaglieri municipali, riustiva‘ad arrestarlo‘! tranquillità è compl 8% rr LISA get. 


“Consiglio provinciale di Cono; prorogato:|-macchiato di sangue, e con addosso gli orec-'| | Birmingham, 23. — Ebbe luogo una som- 
i ‘pér le ‘condizioni sanitarie della provincia, si | chiti strappati alla mioglie semiriva. mossa nella «scorsa notte per:causa di una 
sone een rev eteaprirà "mel “giorno 10-dicenibre, con-quattor- | Storia romanzesta, —.Si legge nel) questione” sorta sopra i Feniani. La polizia 
_ Intertogato in proposito il dottore 988!» d. dici. consiglieri muovi su cinquanta e trentasei | Fremdenblatt di Vienna \del»18% Ita ‘ristabiiltò l'ordine; pa 
dice che queste Kidgg la Pi di fonle | tieletti (| |. « Martedì scorso s1 spense’ tt) esistenza | Bruxelles, 22. — Sopra la petizione del- 
vga” he La sap È A i — Alla Gazzetta Piemontese \del 22. scri-;|:molto avventurosa. Eduatdo Marsè possidente .i.l’istitutore. de Maizieres, biasimato dal mi- 
Visitò la signora Vivaldi ed in-altora sup: vono in data del 21 che, quel giorno stesso | morì in età di 61 euno. Egli era il figlio | nistro dell'interno per non aver condotto, gli 
‘Sse esser. grawida,.00sa ché poi la Camera ‘di commercio di Craeo trasmise! d'una famiglia di ricchi emigrati francesi, {-alliovi «alle messa, la Camera emise un voto 
i conisotati smi +» test. “l'al ministro dei lavori pubblici una lungare:|;avera ricevuto ‘una distinte ‘educazione ved afavoretole «1 ‘ministro. Gli altri ministri vo- 
odifensionali dirigono a «questo te-.| ragi lata memioria per'ectitàrlo a presentare |.era ;entrato. ali servizio dellò stato ‘in'Russia. | tarono pie, contro Van-den-Peereboom.. .... 
‘prontamente’ al ‘Patlamento il progetto in fa- | Un bel giorno fu strappato da casa e .senza.} ;.Alene; 23, I proclami indirizzati da Alì 
vwore del traforo del Colle di Tenda. interrogatorio e sentenza, postosin-una»ear--ipascià al popolo cretese furono siracciati in 


Napoleone d’oro £2 20 — 22 17 

Borsa di Genova del 22 novembre 
Ult. corso Corso p. 
ita italiana ‘cont. 50.70. 50 65 
LE gr rt fim. 50.09 50.65 
» in piccole partite cont. 5090 —-— 
» Hsmbro 1881 cont ape caga a 
PItalia ;.° cont. 1540 —, 153% — 
iper stiva ft... 1550 — 1597 — 
Cred. mob. it. v. L00 SE L1UPOeL 
Ferr. Merid. om — — E ge 
posti Beni Deman:' cont. 402 +1 0408 — 


succedeva per la poca sorveglianza delle per. 
ZIO, 


‘Scrivono ‘al Giornale di Napoli 91, |rozza e trasportato in Siberia. }| Candia. Alcuni turchi appartenenti alle pri- Borsa di ‘Milano del: 22 novembre 

h e doing 9A; 4 Ani « Egli Da 4ianni prigioniero ‘ili'statò | morie famiglie fuggirono da yo! per à Nom. -Pi pure 

tar. | ‘Piccola d'Genova. Si recherà în quella ciità ja passervi! |«a. Tobolsk;ssApprofittò dell’ ozio. pet -scrivere |, unirsi agl'insorti; Il successore di de Rendita italiana ‘$ SO" STE i) 38 
idi ‘affezione scrofolosa. Ordinò i Ova si rè e an) bi un libro:imolto pregevole sulla Siberia) libro fscià/non fece dfinoravalcuna operazione. Tutti ; 3 Set Lloret 30 70 85 
ina fosse data della carne cruta | *? ind idoea che tinviò all'imperatore Niccoldaccompaguiato ‘l'ioristiani’ sono fermamienté risoluti di rico. 05% pr. da Prali-Va4850 s ripa ia 
i osizioni odi, da suna supplica «periottenete'gfazie. Qualche | ‘miticidte la Iotta. — previ do- | Aa Banca Nazionele 505. 1510 ray TENT 
stempo;dopo favgraziàto a condizione di.,non,).,, Parigi, 23, — Il libro, Azzurro, oltre do--| 4 Strade tappa. Merid, , 189-=. TT 
riporre mai ‘più piede in Russia. Nell'anno»: scumenti già annunziati, contiene l'esposizione Obbi. Str. ferr.L- du pin sii aa 

1840 lasciò Tobolsk.-per recarsì. in Parchia ‘ del'minîstro della guerra riguardante la spet » È di a sofa tua Ala ggainzi os 

| dove rimase due anni sdltatito, avetito eredi" |dizione’ di ‘Roma, e termina con queste pa- » 6 o 


Citti Mil 18608, | 09 = — — — 
n Borse di Torino del 22 novembre 


Gorso legale 48 27 112 


. mine. 
hm Ds: io doro L04217 aL. 031 20. 


‘Argento ‘a 'L. 7:10 
Rime aUk: 0 60 


tato un milione di franchi da uno zio di role: 

corpo ‘consolare, ‘un ‘battaglione (di linea, ed altre | rrancia..Si presentò.alla corte di Luigi Fi- | \{< Le nostre tmppe vanno ia De 
‘autorità vivili ‘e ‘militari della provincia, accolsero Îlippo» dove ‘ben'ipresto si fece ‘notare per le, centrarsi gradatameute a Crvitaveco i che 
fo'LL: MM. elleniche illa staziono della, nostra | cte ‘prodigalità e rinchiutiere in manico- ! rimarrà occupata da una ano sd x a 
di Pn Enpa ga Ci apodleneposi RO RI mio per Je sue éccentticità. Lasciato dibero.)brigata fino al momento-in:cut il ‘ontellce 
dal vagone, un, grido entusiastico ti viva il Moe: anno dopo, continuò lo ‘stesso sistenta ‘di | Mom: sarà “più minacciato. è. x 
Nn ic gt n trono dint Bid te Londra';"88,'— I feniani Allen, Larkin e 
adunati; indi salirono in un elegante coechio;''vi ondra', 28, — | i AI 


sup slodo 


viali Ld db sa 
odo s3: 


| can”e 


qii | 


siii e in 


Per la quarta ma 
Per la terza Le 4 


IL MECCANICO 


AUGUSTO: è BARBANTI 


che era sulla piazza della Signoria, si.è-trasferto in via degli Strozzi, pa- 
lazzo ‘Corsi, vicino a via Tornabuoni. 


AVVISO: INTERESSANTISSIMO 


a' chi* desiderà' guarire o miglidrare. la. sua. salute 
I stri: LIRE pron decima e 


Tàrifti ‘d'insorzioni | 


La celebre Sonnambula'sig.a' 
Anna, moglie del prof.D’Amico, 
tutti i giorni meno i festivi da 

dtisulti magnetici dalle 40 an- 
timeridiane fino alle‘ oré 6''po- 
meridiane. a 

La parone che Gonsuitane mi 
réseriza pagheranno lire 3. Se 7 i 
DE sta in' casa partico- ee Pietro D'Amico, magnetizza- 
lare pagheranno Lire ‘20. "tore in Bologna, via Venezia, 
Quei signori che/nonjvoglio- N A 


AT. 
CSR 3. se janas anib | dlpvarera..} 

Il pròf. Pietro D'Amico, in wnione alla consorte sua: Anna; chiaroveggente 
e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in 
Italia tutta ed all'Estero per le'tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
Gi città, riceve ognigiorno? gran quantità di’ lettere per consulti; son 
mo 


ti i medici che servonsi dei suoi pareri magnétici, e spesso ebbe premio di 
cospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero là guarigione senza avere 


no consultare di presenza spe- 
diranno una lettera franca, î 
sintomi; due’ ca) dell’am- 
malato e un vaglia postale di 
L. 3 20 cent., e nel riscontro 
riceveranno il consulto coll'in- 
dicazione delle malattie e della 
loro cura. Dirigersi al prof. 


vili Ai 


tenuto consulti di ROL 9 moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- | 


rigione, rilasciati da individui ‘che’ vennero restituiti a' salute’ nelle: diverse città 
d'Italia: 


L'Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali-sono morbi, malattie' di 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi , epilessie, impedimenti di 
urina, piaghe, caneri, reumatismi isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie 
degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato e di 
* sifilidi, ‘erpeti; serofole; malattie croniche, etc., ecc. 

Ora la stessa sonnambula insieme -al suo consorte’ fannosi pregio di avvisare 

bene dell'umanità sofferente, che inviando unà lettera franca. col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad. im- 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia e sua cura, e detti 
consulti si ‘riceveranno franchi di siphg s 

I consultanti di. Francia spedir. debbono un- Vaglia pn di L. 8 Quelli de- 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. In mancanza'di Vaglia pò: 


stali di qualunque siasi Regno potranno inviate L. 5 in francobolli dentro-let- |! 


curata. 
ha ‘ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi. della persona am- 
malata, affinchè su di essi possa' il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli 
infermi, consultare la sua sonnambula. 3 . 

A coloro poi che consulteranno di presenza la'D’Amico, colla propria chia- 
roveggenza spiegherà uno Jar uno tutti gl'incomodi di Isofftono, ed 'indi- 
cherà i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 

La Sonnambula D’Amfeo in 6 anni che trovasi domiciliàta in ip ha 
consultato 22644 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 
40844 lettere per consultazione. ci si 
. La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acqui- 
stare sempre maggior rinomanza e clientela, 

Chi desidera consultarla diriga le lettere Al professore Pietro D’Amaîeo, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bolegna (Italia). 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula'Annia® 
D'Amico ed al numero delle sue consultazioni venga di presenza, che 
ne sarà convinto. 


agli Ammalati 


Queste pillole, per la.loro efficacia e per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
rativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
umori © l’agrezza del sangue e' per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza. aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano. Le pillole Cauvin' rion esigono nè regola 
nè bibita speciale; in Conseguenza’ esse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dci. purgativi:: cond 
sciuti, e sono anche, ordinate con successo. nelle. ma- 
lattie recenti e croniché, gastritide, ingorgamenti, asma, 
catarri, dolori, dartri, emicranie, gotta, reumatismi ece. 

AES.BOULEVARO SÉSASTOPOLI "YI merito delle pillole Cawvin; può riassumersi 
in queste sole parole: ristabilire 0 conservare la salute: 

Prezzo. — La 172 scatola di 30 pillole L. it. ®. — Intera di 60° pica 
L. it. ® 50. Preparate unicamente da 1. ©Cawyin Farmacista! della: Scuola 
superiore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. .Trovansi anche presso i.sigg,: 

irenze, farmacia Pieri, via Condotta, e presso la' Ditta a Dante Ferroni Via Ca- 
vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis. 

Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


'ARIS 


CARBONE en. BELLOG 


Brszoc si prende all' ora del pasto setto forma di polvato © di 
benossere ci fa generzimento sentire cin dalle prime desi. 
REPOSITO 


in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’Ospellale, $, — in Firenze, alla farm, 
Pieri —— in Pisa, alla farm. Carrai. — Pamtiglto, &. 8; Polv.L. 3 bè, 


Sia tai 3 *n ‘Speciale rimellio per le affezioni di stomaco 
Buchò di' Primavera cagionate da debolezza della fibra. Ne’ do- 


lori reumatici è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con istru- 


zione L. 2. 
è . Mirabilé per dissipare le macchio epatiche dal 
Acqua di Camelina Viso.— Usanidosi per la bocca rinforza i denti 


e le gengive, e vérsandosi poche gocce nell’aqua rinvigorisce 6 dà un colorito 
vermiglio. 


Ogni boccetta con istruzione L. 4. 
Pomata Camelina Capellare Î°% far orescere capelli, massima 


se vi e non farli imbiancare 
vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. x 


Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L. 2 50; 


d 7 : Nuovo dentifricio vegetale per pù 
de Angola Pigi lire, conservare si imbianvetr 
e ivo; , specie icavole frese] 
dito vermiglio alle stesse. — Scatola con istrazione L.A. ansa: noli 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavòur, n. 27, Firenze 
N. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (pàrò ove vi è ferrovia diretta 


col trasporto a carico del committente. 
INIEZIONE MORTON.. catino cimento quuazua scolo sare 


dei fiori bianchi. Boccetta da lire 4 e lire 2 50. 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguissanti e via de’ Neri, Firenze, 


- 


Sam Maurizio, N. 15, p. 1, Torino. 


{Scuola superlore della farmaola di Parigi 
; MENZIONE ONOREVOLE 
i te 


i MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordeauz, Parigi, 
1862 4865 1860 186° 


PASTIGLIE 


AD BALE DI BERTHOLLET 
(Gtorurò di Potassa) 
CONTRO IL MALE DI GOLA 
E lo Infiammazioni della Booca 
Raccomandate dài medici piu abili medici 


DEPOSITI: 
farmacia Dethan, faubovrg 


i, 90. 
e, alla farmacia delle Legazione 
ica, via Tornabuoni, 17. — Groves,| 
— Lucca, Pelligrini. — Piso, 
NPetri. — Spedizione contro vaglia-postale.i 


\ IEEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


gimoso: Preziosissimo rimedio per la 
cura dell affezioni del Bret CO 
ghiandolare, come serofole, tumori : 
rachitismo, ecc. gela L. 2 50. 
Balsamo contro il gosso 
© timori freddi. Di odore grato, 
di facilissimo*uso, e di efficacia garantita, 
è di.gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 2}. 


As"nina. Col sciroppo 
‘*dono in meno di 24 ore’ quasi insensibili 


gli accessi spasmodici soffocativi: carat- 


teristici della tosse asinina, in:modo.che 


ì ragazzi anche i poi gracili ne superano 
Cura eccellentemente | 


se mente la iaia n 
q ue, tosse anche nelle 
persone, adulte. Boccetta L.1 60. 

Vino febbrifugo sensa 
@hima. Specifico contro le intermit- 
tenti pica terzane o quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe ‘alla china. È eccel- 
lente corroborante 
soffrono per difficoltà di digestione. Boc- 
cetta L. 1 60. 

Vino antigottoso. Le persone 
afiette dalla gotta avranno dall'uso di 
questo rimedio non solo sollievo momen- 

60, come succede coi  purganti, ma 

tti durevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 

Sciroppo sli gensiana 
| ferruginoso. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili digestioni, nelle ostruzioni del fe- 
gato, della milza, e dei visceri del basso 
ventre; promuove e regola la menstrua- 
zione soppressa 0 disordinata; guarisce î 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle: scro= 
fole e rachitisno. Le persone che hanno 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L. Be L.8 
Pomata pei geloni, e sere. 
polafare alle mani e piedi. — 
omposta di sostanze innocue, ha la 
doppia proprietà di impedire l’ulcera- 
zione dei pic se© usata al loro com- 
parire, e di guarire in poco tempo quelli 
Già ulcerati; nel primo caso bisogna un- 
gere in modo che la pomata penetri, nel 
secondo si spalmano di pomata dei pez- 
Zettini di tela 6 si ii sulle ulce- 
tazioni. — Vasetti da L. 1 20 e cent. 80. 
Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante. Ferroni, agente coi jonario, 
Via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
orini, via Porta Russa, Logge del 


0, Roesogalaanti Si in 
Provincia (però ove vi è fettoria diretta) 
col trasporto a carico del committente, 


PER L IT. 395 Si spedisce 
2 Q . FRANCO 
in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 
lindro d'argento garantito per un anno. 
Contro vaglia postale diretto alla ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Fisenze. 


GRAN DEPOSITO! 


DI LETTI IN FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 


E MOBILIE D’OGNI SPECIE 
a prezzi di fabbrica disceretissimi. 
Via della Vigna Nuova, N. 20, Palazzo Rucellai — FIRENZE. 


desîdera sur- 
roganti militari 
perqualunque cor- 
po, garantiti dalla diserzione; si di- 
riga dal signor Giovanni. PENE, via 


Olio di Merlusso ferru= 1G 


Tosse convulsiva detta 
Fernet si ren- 


per le: persone che |: 


Lo» Gli Annunzi del Giornale l’Opinione 


Specifico preventivo 
di sicuro effetto 


CONTRO | I _GELONI 


DALLA FARMACIA CASTRINI 
Verona. 

Alla sera prima di coricarsi si bagnano 
le mani, o piedi e si lasciano asciugare 
da sè. Quelli poi che ne soffrono in grado 
eminente si bagnino due volte al di. 
L. it. 2 la boccetta. 

Firenze, presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour 27 e farmacie Signorini, 
Porta Rossa, via de’ Neri e Borgognis- 
santi. 


DI FOTOGRAFIE E 
VENDITA Statte sotto te 
loggie di Mercato Nuovo in 
Firenze. — Vedute stereoscopiche di 
Firenze, Bologna, Milano, Pisa, Pistoia, 
Siena, ecc. a cent. 88 caduna. Dette in 
biglietto di visita e riproduzioni d’ogni 
genere cent. 20 caduna. Vedute. in 
mezza placca di Montecatini Bella Vista 
@ Gollody. 5 
Assortimento d’ornati per studio e 
stampe antiche. 


S, LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dilingua inglese e iedeséa 


WEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX!di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI coNvERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questà lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. 

. Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano. 


Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2° p. 


FERNET-BEANGA 


arantita provenienza 


Intiera bottiglia: L. 3 50 
Mezza » » 180 
Presso; A. Dante: Ferroni, agente 
commissionario,. via Cavour, 27 Fi- 
renze. 
NB. Si. spedisce dovanquie (però ove 
vi è Rigi pri co C) 
francobolli. Trasporto, a ‘carico del 
committente. 


FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 

Con poche goccie d'acqua si produce 
all'istante nà Fotogratia: senza ppi 
altro apparecchio, esperimento dilette- 
vole tanto in società; riunioni, campa- 
gne, ecc. 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d'arte, sacri o di fantasia, 
come ; # piriderana l’indicazione del 
soggetto che deve. comparire, 0) i 
lo" gractiscono incognitoe pi dini 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l’Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n, 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di posta. 


Premiata: Fabbrica 


di 
CIOCCOLATA ITALIANA 


DI PH. SUCHARD 
è Neuchàtel (Suisse) 
Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 38 
» Id. più fine » 045 
»  Vanigliasopraffne» 0 55 
Deposito per l’Italia presso l'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. 


NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
ferrovia diretta, contro vaglia o fran- 
cobolli con trasporto a carico. del 
committente. 


FER LIRE 16 Pevporo 
PENDOLO 
tascabile per uso anche di viaggio con 
relativa istruzione, qualità garantita. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque contro va- 


Li (però dove vi è ferrovia diretta) 


Trasporto a carico del committente. 


Tip. dell’Oriniona diretta da C. Carbone. 


Si ricevono esclusivamente allà Società Gen. d'Annunzi sui, li 
d'Italia e dell'Estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 7, Firanze. 


STABILIMENTO DELL'EDITORE — 
EDOARDO SONZOGNO 
< minano -r] IRENZE - VENEZIA | DE prata 

BUON MERCATO SORPRENDENTE ‘© 


col: primo giovedì di dicembre 1887 i pubblicherà in Italia: ©” 


LA SETTIMAN 


GIORNALE TLGUSERATO DI ROMANZA N. VaRIOMA | 


Èseirà ‘ogni Giovei 


Ogni numero consterà di 16..pagine in-4.0 dî cui4. di attualità e.variefà 0.12 n 


di romanzi italiani e stranieri. ia ha poilisgr aria ob ads 
I romanzi Verranno pubblicati in modo che possano separarsi 'e formare ogauno 
un volume a. parte. r 


I signòri Associati ‘Ficèveràiino gralis Î6 copertine ‘di ciascun romanze: 


LA SETTIMANA oltre ai disegni di attualità e varietà dard fon ‘iméto i 18" 
romanzi ogni anno. Vorrsnno pubblica Î "ad ò RAI Sri io La 


con ‘accurate illustrazioni. 


Col fitmero del primò giovedi "di dicembre Verrà impresa Ta pu 
blicazione dei digiti robin: vid 


LA STORIA D'UNA GAMBA|IL RICCOVED mo doveRo 


Romanzo originale italiano di i Udi | lib. 4 
I. U. TARCHHTTI HMILIO SOUVESTR 


GIONATA iu BALENA 


DI MARY LAFON i 


WWW N DV do 
Romanzo fantastico 
DI E, FERNANDEZ GONZALES 


(l’antoré del MARTINO GIL) 


UN FIORE DÌ LOMBARDIASLA SIGNORA DELLE CAMELIE 
Romanzo original italiaho DI 
ETTORE GALEOTTI A. DUMAS riariò; 


BUG JARGAL AMY MOSS 


vriror Hu6oò Di J. SMITH 


LA DONNA DI 40 ANNI 


DI €. DE-BERNARD 


PREZZO D’ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno L550 L8- 
Idem per la Svizzera e Roma |. . | »Y- Lal 
Un numero separato Vent. 10 
DONO AGLI ABBONATI ANNUI 


Chi prenderà l'abbonamento per tutto l’anno 1868 riceverà in'@lomò i nubeti 
che verranno pubblicati nel dicembre 1867. 


Per abbonarsi inviarè vaglia postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano; .. 


via Pasquirolo 14; od alle sue case succursali di Firenzè e Venezia. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA. GIOVANNI, Via Pritcipe Tommaso, N. 12, Torino. 


di vitto. 
ue, fiori bianchi; ulceri, espulsioni Dan vermi, st0- 
di dosi e, ri effetti mercurio, 


— Dell'imputità del 
maco' debilitato, dolori' della spitia dorsale,. perniciosi e. tristî 


lo, serofole, ogni 6, di sifilidi je di mensti lole tumefatte, 
Porta della vescica, sterilità © moltissime alza A mosciuto îl più 
potente e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubede pella cura delle Lelli 


ree e seoli recenti è cronici ed. ottimo preservativo di. totte 
contagiose epidèmiche; atharo, torico, aromatico, corrobora € fortifica lè 


malattie 
funzioni 
digestive distruggendo i germi verlefici.L. 4 coll’opuscolo. 


BALSAMO VIRILE D'HYLSOCHR. 


Coll’uso di questo” Balsamo sbinrhamente tonico, stimolante ed senza 
alcun danno, pe umana vien ricoldotta fl primiero grado par pisa af 
nervose, 


. Ad ogni flacon va unita la quinta De re RPC 1867, ampliata di gua= 
rigioni attestati di chiarissimi pratici. 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


© BIBLIOTRCA UTILE 


Elemeriti di chimica, esposti popolar= |» Storia di una candela, di Miéhélé Fa: 
se de Brad Fownes. Un vol. di | raday. — Prima traduzione italiana dallo 
pag. L. 1. n x Pi d 
pin jd don inglese »col» consenso dell'autore. -1 vol. 
Dino a he Brothier. Un vol. con 32 
incisioni L, 1. Storia di un cannone, i I 
Ti seproro dii gran di soboti E Geo diun i notizio sulle er 
metria. della natura, seguito da un'ap- 
indice per la teoria e l'esecuzione delle 
gure, destinato alla gioventù dalla si- 
ra Maria Pape-Carpentiete, direttrice 
lel Corso pratico delle scuòle d'asilo di 
Francia. Un volume con ‘222 incisioni. 
(Libro destinato a entrare «in--tutte le 
scuole e in tutte Je famiglie come testo 
per la geometria) L. 1 50. 
La storia di un boccone di » let- | sti 
tere ad una ragazzina: sulla vità dell’uo- LIDO Laboulaye 
mo e degli animali, ‘per Giovanni Mac. rancia, o del 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
yersitaria dei libri di premio. Terza edi- | de "Guisando, 
zione italiana sulla decima edizione fran- 
Pag autorizzata dall'autore. Un volume 
I servitor dello stomaco di Giovanni. | (LXXIX' classe; con 
Macè, in continuazione alla Storia di un fis uzione di Paolo , autorizzata 
boccone di pane. L. 2, dall'autore, seconda edizione, L. 2,50 


Contro vaglia o francobolli allUffcio generale di annunzi nei giornali di 4. Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenz ag spediscono le suddette opere franche 
Chi desidera l'invio assicurato per posta aumento di cent. 90. 


ine grandi della 
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